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Dallera cav. Antonio, caposezione di la classe al Ministero di Gra-

zia e Giustizia e Culti.
.ORDIN.E DELLA 00BON DSTALIA

.

A cavaliere:

AM, si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Suna proposta del Ministro Guardasigilli con decreti del16
gennaio scorso:

A commendatore:

Manfredi cer. Felice, procuratore generale alla Corte d'appello di
Cagliari;

Rormioli avv. Pietro, sostituto procuratore gpnerale alla Corte
di cassazione di Torino;

Martinelli cav. Gio. Battista, presidente di sezione alla Corte di

appello di Milano;
Mosca cav. avv. Antonio, di Milano;
Spantigati avv. Federico, di Torino.

Ad ufEsiale:

Colapietro cav. Erasmo, reggentG procuratore generale alla Corto
,d'appello di Messina;

Oliva cav. Cesare, id. id. di Catanzaro;
Narici comm. Michele, consigliere della Corte di cassazione di

Napoli;
Nicolini comm. Gio. Battista,.id. id,;
Perrone cay. Giuseppe, id. id.;
Ëossi comm. Calisto, id. id.;

' Gigli cav. Giovanni, consigliere della Corto d'appello di Trani;
Lay Cabras cay. Salvatore, id. di Genoya;
Micheli cav. Leopoldo, id. di Brescia;
Mori Chaldini cay. Giorgio, id. di Firenze;
Voli cav. Giovanni, id. di Torino;
Bagiatini cav. Lorenzo, sostituto.proquratore generale alla Corte

d'appello di Torino;
Gambara cav. Italo, id. di Venezia;
Ëarini cav. Giuseppe, id..di Catanzaro;
Ilossi-Doria cav. Luigi, id. di Caglia,ri;
Salterio cav. Cesare, id. di Milana;
Tattafari cav. Asegero, id. di Bologna;

,

Canietti cav. Leopoldo, caporagioniere all'Amministrazione del
Fondo per il culto;

Musso cav. Giacomo Andrea, direttore capo di divisione id.;
Carizzoni cav. Gaspare, presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Milano;

Arpesani .eav. Angelo, consigliere alla Corte d'appello di Brescia;
Borsaro cav. Domenico, id. di Venezia;
Cocchia cav..Canelio, id. di Aquila;
Del Punta cav. Scipione, id. di Firenze;
Flacchi Giulio, id.-di Ancona;
Gemma cav. Enrico, id. di Brescia;
Giorgeri cav. Giuseppe, id. di Firenze;
Mattarocci cav. Domenico, id. di Trani;
Posirazy cav.,Pietro, id. di-Venezia ç
Troysi cav. Giacinto, id. di Trani;
Dore cav. Antonio, sostituto procuratore generale alla Corte d'ap.

pello di Cagliari;
Cerio cav. Nicola, id. di Trani;
Zacco cav. Giuseppe, id. di Palermo¡
Buffa Filippo, presidente ðel tribunale civile e correziomde di

Ivrea;
Cavazzani Alessandro, id. di Padova;
Fiocca Giovanni, id. di Vallo; -

Galifi-Coeo Pietro, id. di Girgenti; '

Niutta Ilario,,id. di Lagonegro;
Prologo Arcangelo, id. di Chieti;
Ricci Giovanni, id. di Lucera;
Sorrentino d'Afflitto Nicola, id. di Avellino;
Vettori Alessandro, id. di Ferrara;
Marangoni Luigi, presiden.tadel tribunale di commercio di Venezia;
Bigio-Giacomo Antonio, già presidente del tribunale di commercio

di San Remo;
Albricci Antonio, procuratore del Re a Salò;
Frega Gabriele, id. a Cosenza;
GallinibertilreopoTdo, id. a Treviso;
Gallina-Maurici Giuseppe, id. a Modica, applicato alla procura

generale della Corte d'appello di Messina;
Guerra Franceseo, procuratore del Re a Padova;
Olivieri Lorenzo, id. as Vercelli;
Soleri Alessandro, vicepresidente del tribunale civile e correzio-

nale di Torino;
Durelli Natale, giudice istruttore.id. di-Bologna;
Morabito Giuseppe, giudice id. di Napoli, applicato alPunicio di

istruzione;
Ferrara Gennaro, giudice di tribunale civile e correzionale, inca-
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- ricato dbile funzioni di cancelliere'd'glia Odrte di cassäiñae
jdfNapoli;

Chia1amberto lanigi, aggretaio*di 2telasserneL¾ihistero à Malsta
eGiustizire deiCalti;

Citarella Enrico, giudice del tribunale civile e correziondaÑli
Napoli;

Dragonetti Francesco, id. id.;
Giondini Gerolamo, id. di Siena;
Mascolo Emanuele, id. di Napoli;
Natale Gennaro, id. di Salerno;
Acquarone Pietro, giudice del tribunale di commercio di Genova;
Behnondo Caccia Alessandro, id. di Torino;

M(utittobre 1875, un.4¾8,8752, 740,¾148, 2752, 3175 (Se-

281111a proposta del'Nostro kinitttoßegretario18tato per
idaf¾âbblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo uniço. I r.egolamenti sopra citati saranno rettificati se-
condo lá fabella annessa al presente decreto e firmata per ordine
Nostro dal Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei

Ivancich Luigi, id. di Venezia; decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Lanata Sebastiano, id. di Genova; sservarlo e di farlo osservare.
Moroder Giovanni, id. di Ancona;
Pavia Arnaldo, id. di hiilano;
Poccardi Eugenio, id. di Torino;
Gerbino Francesco, pretore del VII mandamento di Torino;
Porro Enrico, id. del II id. di Alessandria;
Vignola Francesco, pretore del mandamento di Savigliano;
Pagliuzzi Filiberto, pretore a riposo;
Mansili Giuseppe Gaetano, conciliatðre ad Alatri;
Marehioni Nicola, id. a Frosinone;
Silvetti Bassano, íd. a Lodi;
Taglierini Antonio, id. a Breno;
Ottone Evasio, segretario della procura generale della Corte di

appello di Casale;
Jacowitz Miebele, vicecancelliere di Corte-d'appello a riposo col

titolo di cancelliere di Corte d'appello;
Pontani Michele, ragioniere di 1• classe ne1PAmministrazione del

Fondo per il culto;
Bozzo Antonino, ragioniere di 26 classe al Ministero di Grazia~e

Giustizia e dei Culti;
Vestri ragioniere Giuseppe, eassiege dell'Economato generale dei

Benefizi vacanti a Milano;
Dalmassi avv. Giacinto, subeconomo dei Benefizi vacanti a Cuneo;
D'Andrea canonico Sebastiano, gi'a subeconomo dei Benefizi va-

canti a Nicosia;
Magni Ettore, subeconomo dei Benefizi vacanti a Lucca;
Rocca avv. Giacomo, id. a Chiavari;
Rossi notaio Giuseppe, id. a Pinerolo;
De Giorgi avv. Vincenzo, presidente del Consiglio deíÏ'ordine de-

gli avvocati di Novi;
Morelli avv. Enrico, id. di Aquila;
Tomaselli Nicola Giuseppe, presidente del Donsiglio'di disciplina

dei procuratori di Trani;
Abbona sac. Matteo, avvocato di Torino;
Ercolani Ercolano, id. di Siena;
Morini Carlo, id. di Casale;
SmaniaMichelangelo, id. di Verona;
Elia cav. Elia, conservatore dell'Archivio notarile di Milano;
Bini Antonio, notaro di Roma;
Carotti cav. Carlo, id. di Novaia;
Gilardi Carlo, id. di Chieri;
Tavassi Gaetano, id. di Napoli.

I.ÆRGGI E DECRETT
ti

Il Kum.2948 (ßerie 2•) della Raccolta w/Noiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELI.A NAZIONE

-RE I)'ITALIA
Visti i regolamenti generali e speciali fatti per le Univer-

sità del Regno, ed approvati coi Nostri decreti dei 3, 11 e

Dato a Roma, addì 16 gennaio 18'76.
VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHi.

TABËLLA delle follificazioni faffe ai regolamenti
universitari.

Regolansento genes•ale t¢nfres•sitario.

Articolo 3, n. 1 b), secondo capoterso, 22.e 3a riga, invece di
ciascuna delle quali, ecc., si legga e in ciasculta di queste, ecc.
N. 2, secondo capoverso, 16 e 2. riga, invece di a quella del-

l'anno, ecc., si legga all'anno, ecc.
E nella 26 riga, invece di sia, ecc., si legga abbia, ecc.
N. 3, 2a riga, invece di dovranno essere, ecc., si legga dovrebbero

essere, ecc.
Articolo 4, n. 4, terzo capoverso, 12 riga, invece di nelle Uni- ·

versità dove si credesse buono, ecc., si legga nelle Università nelle
gitali si credesse bene, ecc.
Articolo 6, la riga, invece di chi venÿa inscri¢lo, ecc., si legga r

chi viene inscritto, ecé;
Articolo 8 c), invece di abitazione sua, ecc., si legga abitazione

di lui, ecc.
Articolo 14, secondo capoverso, 86 riga, invece di della di lui

assistenza e del proßtto, ecc., si legga dell'assistenza e del profitto
di lui, e-ce.
Articolo 21, 3. riga, invece di tenersi, ecc., si legga atte-

nersi, ecc.
Articolo 30, la riga, invece di riprovato in alcunastateria, ecc.,

si legga riprovato in una neateria o in due al più, ecc.
Attitolo 88, 36 riga, invece di a quelli i quali avranno, ecc., si

legga a quelli che avranno, ecc.
Articolo 54, n. 5, secondo capoverso, 5a riga, invece'di i doitöti .

aggregati, ecc., si legga i dottori aggregati nelle 77niversità dove

esistono, ecc.
Articolo 56, terzo capoterso, la riga, invece 3i quando l'elello

entrato in ufßcio creda, eëc., si legga gudado l'eletto, dopo linfiato
in ufßcio, creda, ecc.
Articolo 62, Sa riga, ifwece di dalla l7nidèrsità, ecc., si legiga

dall'Università, ecc.
Terzo capoverso,*1. riga, invece la ïnotricolazione, ecc., sì legga

l'immatricolazione, eee.
Articolo 64, quarto capoverso, Badiga, inveëe di che informerà

del fatto le, ecc., si legga che informerà le, ecc.
Art. 74, terzo capoverso, 2a riga, invece di se condenga m¾-

fare, ecc., si legga se convenga variare, ecc.
Articolo 84, da riga, invece di cui si obbligheranno, ecc., si legga

cui si obbligano, ecc.
Regolamento pea• fa Facottà rit glosoga e lettere.

Articolo 1, n."3, 16 e 26 riga, invece di del diplorna d'insef* .

mento speciale della letteratura itaffaga, fátina e greca, di storia o
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di filosofia, àce., si legga del diploma speciale d'insegnamento della
letteratura italiana,.delle letterature classich¢, di storia e geogrptia,
e di fdosofia, ecc.
Articolo 9, Sa riga, invece dineo-latine, ecc., si legganeo-latine,

sulla geograßa, ecc.
Articolo 15, 1· riga, invece di quale abbia superato tutti gli

esamiprecedenti riceverà, ecc., si legga quale- avrà superato tutti
gli esami precedenti, riceverà, ecc.
Articolo 17, 16 riga, invece di a scuola di magistero, ecc., si

leggaa scuole di magistero, ecc.
3*Tiga, invece di sul parere conform¢, ecc., si legga sentito il

parere, ecc.
Articolo 24, n. 8, secondo capoverso, 3' e 46 riga, invece. di

quelle date materie, ecc., si legga esse, ecc.
Terzo capoverso, l' riga, invece di un giovane, ecc., si legga

uno studente, ecc.
Articolo 27, quinto capoverso, 26 riga, invece di quando lo ab-

bia avuto, ece., si legga, ottentio, ecc.
Articolo 29, n. 3, da riga, invece di intenda, ecc., si legga in-

tende, ece,
Articolo 81, primo capoverso, 86 riga, invece diun registro, ecc.,

si legga registro, ecc.
Articolo 82, secondo capoverso, 16 riga, invece di esercisi do-

vranno esser fatti senza recare, ecc., si legga eseraisi non dovranno
recare, ecc.

Regolasserste per la Scasolg saea•œsale ersperiore di Plea.
'Articolo 8, secondo capoverso, 4•riga, invece di ne faccia op-
portuna proposta, ecc., si legga ne faccia proposta, ecc.
Articolo 4, la riga, inirece di saranno convittori, ecc., si legga

potranno essere convittori, ecc.
Articolo lo,« riga, myece at ascenga aposto, ecc., si legga «»-

venga convittore a posto, ecc.
Articolo'25, secondo capoverso, 1• riga, invece di che sono desi-

gnati, ecc , si legga designati, ecc.
Articolo 48, la riga, invece di stabilirà norme le quali, ecc., si

legga stabilira norme che, ecc.
Articolo 50, pianta del personale, la rigá, invece di direttore

degli studi, ecc., si legga direttore della scuola, ecc.
Regetaksesste per tafacog¢à di meterare mea¢sassatteAe, gefeAe

e stagesraft.

Articolo 1, n. 4, la e 2• riga, invece di diplorni d'insegnamenti

speciali, ecc., si legga diplomi speciali d'insegnamento, ecc.
Articolo 8, secondo capoverso, 2' riga, invece di gli negherà il

permesso dell'insegnamento, ece , si legga gli vieterà d'inse-

Articolo 17, terzo capoverso, Sa riga, invece di che ne fp
parte, ecc., si legga clie se faccia parte, ecc.
Articolo.19, terzo capoverso, 2a riga, invece di Commissione

dei, eòc., si legga Commissione di, ecc.
Quarto capoverso, 4a e 5• riga, invece di per due anni i oorsi di

diritto civile e commerciale e per uno quelli diproceduracivile, ecc.,
si legga per due anni il corso di diritto civile e per uno quelli di
diritto commerciale e diprocedura civile, ecc.

Visto d'ordine di S. M.

11 Jifinistro della Pubblica Istruzione
R. BONGHI.

Il Num. 2052 (Serie 2·) della Baccolta ufßciale 4plie leggi e ggi
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO lW ANUFJJ| II
PER GRAEIA DI DIO E PIB VOLONT1 DFLIA NABIOgg

RE D'ITALIA
Veduta la legge 22 aprile 1869, n. 5026 ;
Veduto Part. 554 del regolamento per PAmministrazione

del Patrimonio dello Stato e per la Contabilità generale ap-
provato con R. decreto del 4 setterebre 1870, n. 5856 ;
Veduto il R. decreto 28 febbraio 1$75, n. 2387 (Serie 26),

col quale fu fissato Tinteresse dei Buoni del Tesoro a decor-
rere dal 1° marzo 1875 ;
Veduto l'art. 4 della legge del 23 dicembre 1875, n. 2827

(Serie 26) ;
'

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Knktro delle Finanze
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. A cominciare dal y teneraio iovo e aumuumm

dell'uno per cento l'interesse dei Buoni del Tesoro fissato col sud-

detto Nostro decreto del 28 febbraio 1875, n. 2387 (Serie 26).
· Ordiniamo che 11 presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M.AINGHETTI.

ynare, ecc.

Articolo 21, 56 riga, invece di spesa nell'anno, ecc., si legga

spesa durante l'anno, ecc.
Articolo 23, secondo capoverso, 16 riga, invece Éi sed,parere

conforme, ece., si legga sentito il parere, ecc.
Articolo 27, n. 8, secondo capoverso, Sa i·iga, invece di non

creda stanza provata la dottrina del giovana, ecc., si legga non

creda sa provata la dottrina, ecc.
Terzo capoverso, 16 riga, invece di un ÿiovane, ecc., si legga

uno studente, ecc.
Álegolasserato della FaeoWrà di esegletraa e ehts•angta.

Articolo 3, secondo capoverso, 16 e'2· riga, invece
di durante il

¿sessennio qualche corso delle Facoltà, ecc., si legga
durante il ses-

sannio due corsi della Facollä, ecc.
Articolo 6, terzo capoverso, 1•riga, invece di pratico e sarà, ecc.,

si leggapratico. ßarà, ecc.
Regolaarserata:per• fa Facoltà di gity.geps•esdessoa.

Articolo12,1·riga,invecediÆi esami.sopra, ecc., silegga
Leprove sopra, ecc.
26 riga, invece di saranno date, -ecc,, si legga garanza soste-

nute, ecc.

Il Wum. HOICI (Berie 2', parte supplementare) della Rac-
colta efficialeWelle leggi e dei Jeorali del Eegno dontiene g s¢guente
decreto:

VITTORIO EMANUEIdi II

PER GR&BIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELI.A NABIQgx

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni prese ai 21 giugno _e

,

6 novembre
1875 dagli azionisti della Società in accomandita per azioni

aLportatore, sedente in Perugia, col nomere'regione-sociale
di Società del Gas di Perugia Cassiano Bon-e Compagni,
le. quali deliberazioni ebbero rper. oggetto di mutare la Bo-
cietà da accomandita in anonima per azioni al . portatore,
colla denominazione di ßocietà Generale-per la -Illumina-
zione a Gas, prorogarla col far decorrere dälla data d'el pre-
sente decreto i cinquant'anni della sua durat4 già4ecorrendi
dal primo ottobre 1871, trasferirne la sede a Roma, esten-

dere l'impresa sociale fuori di Perugia dove era limitata,

aumentare da lire 860,000.a.1,250,000 il.capitale,. e .da Jire
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!Ai0 a 560 il Yalore noinindle di cladonna atione. e di rifor-
mare lo statuto sociale;
Visto lo státuto della Societa approvato col R. decreto (lol
4 agosto 1872, n. CCOLXXXVI;
Visto il titolo Yû libro I del Codice dî commercio;
Visti i -RR. decreti delAO .dicembre 1865,,n. 272 e .5 set-

tembre 1869, n. 525ß ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla.proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - Sono approvate la trasformazione e mutazione di

nomo della &cietà del Gas (Perhÿia Úassíano Bon e Comþayni
in anonima per azioni di p rtatbye deë0minantesi ÑO¢Ièlà Generale

per l'Illuminazione a Gas, la estensione delle sue operazioni. la
continuazione della èna dàtata fino aF15 gennaio 1926; sono pure
approvati il trasferimentodella sede della Società da Perugia a
Roma, l'aumento del suo capitale da lire 360,000 a 1,260,000 e

Faumento del valore nomindle di ciascuna axiohe da 250 a 500

lire, ed è approvato il-nuovo statuto dellaSocietà quale è allegato
alŸatto pubblico di deposito del di 12 gennaio 18'¡5, rogato in
Roma Alessandro Venuti.

Art. II. - Il contributo annuale della Societa nelle spese degli
allici d'ispezione da pagarsi a trimestri anticipati è aumentato
dalle 100 alle 150 lire.

Oèdinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella -Raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIORMANUELE.
G. FIN LI.

NOMŒE, PROM0 IONI E NSPOSIZIONI
S. M., sulla proposta del Ministro della Pub7>lica 1stru-
zione, ha, con RR. decreti 26.ottobre, 14 novembre, 12, 16,19, 23, 26 e 30 dicembre 187õ, fatte le nomine e disposi-zioni seguenti:

Maccaluso dott. Domenico, primo assistente e vicedirettore dello
Istituto fisico nella R. Università di Roma, è nominato pro-fessoye 9;gingrig di fisica sperimentale e direttore del gabi-netto-fisioo e osservatorio meteorologico presso quella di Ca-
tania;

Brandoli dott. Placido, piofessore ordinario d'introduzione allo
studio delle scienže giuridiche e storia del diritto id. id. diModenal id. invece ŠrÑÏessare ò in. di storia del diritto, ivi;Schlechtleiner Antonio, rettoYe dél convitto nazionale Aldighieri

.
in Messiita, kominato rettore del convitto nazionale di Ca-
kliari;

Regglätà sac. ATessalidt reggerite 15ifBeio di rettore del donvitto
nazionale di Cagliari, id. id. id. id. Ai Sondrio;

Geloria ing.*cav. Giovanni, approvata la nomina-a membro effet-
tivo dell'Istituto Iombardo di scienze e lettere di Milano;

MArini Angelo, professore titolare di calligrafia nella -R. scuola
tecnica di Treviso, è, sulla sua domanda, per ragione di sa-
lute, collocato in aspettativa;

Masi dott. Vincenzo, è, in seguito a concorso, nominato sottose-
gretario di 36 classe nel Ministero di Pubblica Istruzione;

ardi Ugo, offiziale di scrittura presso la Direziorie generale degli
scavi e musei d'antichità, id, id. id, id. id id.;

Lucio Emilio, id. id. id. id. id. id.;
ReiTô OlŠniëtíte, id. iii. computidta Éi ta classe id. id.;

n

Ortolani Augusto, id. id. id. id. id. id.;
BrakkIbblitiibo,"ceniýãtidiidyga òlassenelPAmministrazione.del

lotto, id. id. id. id. id.;
Cavallue6Ï prof3acolio, is]¾tore fit åliponÏbÛith deÌPÁccaÈemia

di belle arti di Firenze, è collocato a'riposo;
Muffone cav. prof. Vincenžo, rettore deliollegio Ghislieri di Pa-

via, è, snila sua domanda e per anzinnità di servizio, collocato
a riposo;

Uossù'Luigi, computista di? classe 'näÏ lifinistero di Ëubblica
Istruzione, è promosso computista di la classe, ivi;

Zalla Angelo, professore di storia e geografia nel licco di Sonßrio,
è nominato professore di, storia nel corso comgfementare'ag-
giunto alla scuola normale femminile di Firenze;

Arnaldi Francesco, professore titolare di una delle due dlassi su-
periori del girinasio di Chieri, è, in segnito a sua domanda,
per comprovata infermità, collocato in aspettativa;

Preda Antonio, professore reggente di ðisegno 'nella R. scuola
tecnica di Bergamo, è promosso a titolare;

Barba cav. Pasquele, ispettore scolastico del circondario di Ascoli,
pronlosso alla 16 classe, è trasferito all'ispettorato dél circou-
dario di Campobasso ;

Beltrami cav. Ginseppe, id. id. id. di S. Miniato, à trasferito allo
ispettorato del circondario di Ascoli;

Farioli Doinenico, id. id. id. di Camþagna , id. id. id. di San
Miniato;

Broglio avv. Carlo, 'id. id. id. di Reggio Emilia, id. id. id. di
Pesare;
riaßnvla la 11 iñAi Paarcia- in 'd. di Reggio Emilia:strini Vincenzo, incaricato delle funiioni d'ispettore scola-stico nel circondario di Borgotaro, è nominato ispettore reg-gente di 46 classe, ivi;

Cammarata Giuseppe, è nominato ispettore reggente di 46 classenel circondario di Cefalù;
Bosio cav. Teodoro, preside,delliceo di Cagliari,,promosso presilÏedi 26 classe;
Coiz Antonio, id.delliceo.ginnasiale di Cosenza, id..id. id.;
Fruscione Vincenzo, prof. titolaterdi fisica e chimica nel liceo diBari, è promosso titolare di 16 classe ;
Bichi Cesare, id, di storia naturale id. di Luc6a, id. id. id.;Fulin Rinaldo, id. di storia e geografia id. Marco Polo di V,ene-zia, id; id id.;
Campana Carlo, id. di matematica id. di Teramo, id. id. id.;Bottero Agostino, id. di filosofia id, di Piacenza, id. Si 26 id.;Pistelli Giuseppe, id. distoria e geografia íd.di Teramo, id, id.id.;ifarcoWelice, id. i!Ï'fisicaechimica id.0avourdi]'orino,id.fd.id.;
Perriccone Corrado, id. di storia e geografia id, di Reggio-Cala-bria, id. id. id,
Bittanti Luigi, id. di fisica e chimica.id. di Brescia, id. id..id.Vitto Mariano, id. di filosofia id. di Aqtílla, id. id. id.;Noja Antonio, id. di storia e geografia id. di Avellino, id. id..id.Vittadini Giuseppe, id. di matematica id. di Cromona,_id. id. id.;Sergi Giuseppe, prof. reggente di filosofia.ael liceo-di Benevento,

promosso titolare di2. eggs
Petroni Giuseppe, id. di lettere latine.e greche id, di Maddaloni,id.,id, id.;
Turbiglio Sebastiano, id. di filosofia id. di Roma, id. id. id,;Ranalli Guido, id. di fisicao chimica id. di Arezzo, id. di 32 cl.;Bionda Pietro, id. di filosofia id. di Bergamo, id. id. id.;Pratesi Plinio, id, di lettere latinee grecheid. di Termo, id.id.id.;
Pizzarello Antonio, id. di fisica e chimica id. di Macerata ,id. id. id.;
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A,guoloni Francesco , id. di storia e geografia id. di Massa
,

id. id. id.;
Eiveau Giovanni, id. id. id. id. di Mondovi, id. id. id.
Perosino Carlo, id.-di fisica e chimica ivi, id. id. id.;
Ercolani Luigi, id. di filosofia id. di Reggio-Calabria, id. id. id.;
Minotto Antonio Stefano, id. di storia e geografia id. di Rovigo,

id. id. id.;
Zalla Angelo, id. id. id. id. di Sondrio, id. id. id.;
Lenzi Alceste, id. di lettere latine e greche id, di Spoleto, id.id. id.;
Gambara Giovanni, id, di fisica e chimica id.diComo,id.id. id.
Carraroli Dario, id. di lettere italiane id. di Rovigo, id. id, id.
Dafdini Lorenzo, id. di una delle due classi superiori nel ginnasio

di Rivona, promosso a titolare;
Gustarelli Giuseppe, id. id. id. id, di Castroreale, id. id. id.;
Visentini Isaia, id. id. id. id. di Mantova, id. id. id.
Serra Nunzio, id. id. id. id. di Noto, id. id. id.;
Ramirez Vincenzo, id. id. inferioriid.V. E. di Palermo, id, id. id.;
Strazzeri Luigi, id. i3. superiori id. di Terranova, id, id. id.
Grampini Ottavio, id. id. inferiori id. E. Q. Visconti di Roma,

id. id. id.;
Del Monte Michele, id. dolla 3a classe id, di Avellino, id. id. id.;
Majellaro Saverio, id. di una delle due classi inferiori id. P. U.

di Napoli, id. id. id.;
Belsani Gio. Vincenzo, id. id, id. id. id. ivi, id. id, id.;
Protetti Francesco, id. della 36 classe id. di Monteleone, id. id. id.;
Tarsia Francesco, id. di una delle due classi superiori id. Lucera,

id. id. id.;
Saponara Giovanni, id, d'aritmetica id, di Salerno, id. id. id.
Gustarelli Emanuele, incaricato in una delle due classi superiori

id. di Castroreale, nominato prof. titolare, ivi;
Fontanella Carlo, id. id. id. inferiori id. Beccaria di Milano,

id. id. id.

Migliozzi Luigi, prof. titolare di 22 classe per una delle due classi
inferiori id. di Maddaloni, promosso titolare di la classe;

Dagna Massimo, id. id. id. id. superiori id. ivi, id. id. id. id.;
Lorenzi Cristoforo, id. id. id. id. di Cosenza, id. id. id. id.
Zendrini dott. cav. Bernardino, professore straordinario di lette-

rature germaniche nella R. Università di Padova, o nominato
professore ordinario di letteratura italiana a quella di Pa-
lermo ;

Capuano cav. Luigi, ò nominato professore ordinario di istituzioni
di diritto romano nella R. Università di Napoli;

Legrand Giacomo, id. maestro di corno nel Collegio di musica di
Napoli;

Pagani Giovanni Battista, professore titolare di una delle due
classi superiori nel ginnasio di Pavia, è, in seguito a sua do-
manda, per comprovata infermità, collocato a riposo;

Issel dott. Arturo, professore straordinario di mineralogia e geo-
logia nella R. Università di Genova, vi ò nominato profes-
sore ordinario.

Disposizioni fatte ncl personale dell'Amministra-
zione provinciale delle imposte dirette e del catasto:

Con decreti Ministeriali del 22 gennaio 1876:
Morozzo Franceseo, Martinelli Luigi, Keller Felice, Boaro Vin-

cenzo, Palmieri Washington, Querei Diomede, Chiajs Anto-
uio, Bartolozzi Giovanni, Della Lucia Carlo Alberto, Ric-
ciardiGiovanni, Garino Michele, Zedda Girolamo, Industrioso
Antonio, Natolio Francesco, Quaglia Francesco, Bertini Bal-
dassarre, Coniglio Diego, Viale Luigi, aiuti-agenti di 2. cl.
nelle imposte dirette, furono promossi al posto di aiuti-

agenti di la.classe.

Disposizioni fattc nel personaledell'Amministrazionc
i carcerarm:

Con RR. decreti del 23 dicembre 1875:

Serventi cav. Giovanni e Brunati cav. Felice, direttori di 22 cl.,
promossi alla l' classe ;

Mazzucco cav. Giuseppe, direttore di 3° classe, promosso alla 26

classe;
Vanacore cav. Antonio, Ronconi Benedetto,Giampietri cav. Luigi,

Battistelli cav. Carlo, Rodini cav. Pietro, Costa cav. Giu-

seppe, Capriolo cav. Luigi e Marinneci cav. Giuseppe, diret-
tori di 4a classe, promossi alla 3a classe;

Caravelli cav. Pancrazio, Chierici Ginsoppe, Cardon cav. Vittorio,
Torre Camillo, Amati Giovanni, Gazzini Serafino, Biamonti

cav. Angelo e Bonavera Giuseppe, direttori di 5" elasse, pro-
mossi alla 46 classe ;

Oro Salvatore, Delli Enrico, Giovouale Chiaffredo, Spano Marco

Antonio, Scaramuzza Giulio, Paradiso Giovanni e Hetteli

Adolfo, vicedirettori di 12 classe, promossi direttori di 56
elasse;

Lemetre Ignazio, reggonte vicedirettore di 2* classe con le fan-

zioni di contabile con L. 2000, portato lo stipendio a L. 2 00 ;

Pre+e Giuseppe e Longhi Nicola, contabili di 22 classe, promossi
alla 16 classe;

Di Pietro Giuseppe, reggente vicedirettore di 26 classe con le fan-

zioni di contabile con L. 2000, portato 10 stipendio a L.2200;
Pizza Gaetano, Monge Domenico, Bossi Francesco Ottavio, Giam-

pietri Michele e Pezzana Luigi, contabili di 2a classe, pro-
mossi alla 12 classe ;

Piccaroli Paolo, Monzani Gaetano, De Marchi Giuseppe, Achillini
Achille e Francioli Cesare, reggenti contabili di 2= classe,

promossi contabili di 2= classe ;
Bova Ernesto, Carta Fedele, De Sanctis Giustino, Savio Egidio,

Graffeo Francesco, Gallotti Giovanni e Durante Giovanni,

applicati di 32 classe, promossi alla 23 classe.

Con R. decreto del 6 gennaio 1876:
Belmondi-Quesada cav. Paolo, direttore di 3a classe, dispensato

dall'impiego per motivi di salute e dietro sua domanda.

Con decreto del 16 gennaio 1876:
Accordate le dimissioni dal servizio domandate dal contabile di 1*

classe Gugliehui Giuseppe.

MINISTERO
III AGit!OOILTUR,4, IIWOUNTE4IA E gagšgERCAO

Al n. 2 dell'elenco degli attestati di trascrizione per Passun-

zione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilasciati nella la

quindicina del mese di luglio 1875, pubblicatosi nella Gazzella

Ufßciale del 27 luglio 1875, n. 173, invece di Bartolommeo Bor-

gognini leggasi Fortunato Borgognini.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

In conformità di un accord inso fra questa Direzione Ge-

nerale e quella dello Poste delle Indie orientali inglesi, gli uffizi

postali italiani ed indiani saranno autorizzati a cambiare vaglia

fra loro, dal 1" marzo prossimo.
Gli uffizi indiani ammessi al cambio sono quelli dell'Indostan

e della Birmania britannica, esclusi pertanto gli uffizi di tutti gli
altri possedimenti inglesi nell'Asia.
Le condizioni saranno le seguenti:
1° Uimporto di ciascun vaglia non potrà superare 10 lire ster-

line, od il loro equivalente in moneta locale, al ragguaglio da de-
terminarsi da ciascuna dello due Amministrazioni.

Questa Direzione Generale 10 determina per ora in ragione di
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lire 25 20 (oro) peistenink ; Piniministrakiónë indiànå To ha de-
terminaiio in ragione di una rupia ogni scellini 1 9 1[L
Per conseguenka le somme depositate in Italia saranno pagate

nelPIndia in ragione di una rupia- ogni lire 2 28 125« le tomme

depositate nelPIndia saranno pagate in Italia in f anchi metallici
nélla stessa proporzione; salvo le piccole differenze che possano
resultare da un doppio ragguaglio di monete, cioè della moneta

del paese d'origine in-moneta inglese e di questa in-moneta-del
prese di destinažioner
26 La tassa pel rilascio ei vägliadalPItalia sulPIndia è fissata

nella misura di centesimi 40 ogni lire462O; da pagarsi sempre
dalmittenti;
3• I vaglia emessi in cisãeuno dei dúà paesi non saranné con-

segnati ai rispettivi mittenti, i quali otterranno solo una ricevuta
della somma depositata.
-Itatnunzio del rilashio di ciascun vaglia sara dato dall'Ammi-

liistražione traente a1PAmministraziorie destinataria, e questa farà
pervonire un nuovo titolo alla persona cui debba essere pagato.
Sarà pertanto necessario che chi abbia fatto rilasciare vaglia

dalPItalia per PIndtá e viceversa ne prevenga il destinatario, af-
finchè questi si presenti alPuffizio postale di destinazione, per re-
ulamarne il paganiento ;
4° I vaglia provenienti dall'India saranno validi in Italia du-

rante tremesi,solttä <juello nel corso del-quale saranrioistati rila:
sciati i nuovi titoli, di cui all'articolo precedenter
Fviglia now riscossi irrteml>o utile saranno- fatti rimborsare ai

mittenti.

Quelli smarriti potranno essere duplicati, per cura di questa
Birezione Generale)
5° F vaglia provenienti dalPItalia säranno- soggetti nell'India

alle condizioni di cui all'articolo precedente, colla sola eccezione
che larloro validità sarà di dhe mesi soltanto.

Fireiize¿ addb20'febbraio 1876.

DIREZIONE GENERALR DELLE POSTE
S]CRVIZI MARITTIMI

Awwiso.
one rarono so-

spesi temporaneamente saranno completamente riattuáti nella
corrente settiniana cogli itinerari ed orari normali.
La prima partenza da Brindiei per Corfù ed il Pireo e da Mes-

sina per Pireo, Smirne e Costantinopoli seguirà domenica 20 cor-
rente.

Nella-prossima ventura settimana cesserà 10 approdo straor-
dinario a Corfù dei piroscali della Societh Peirano, Danovaro eC.,
riprendendosi Pitinerario ed orario normale nella corsa Ancona-
Napöli e viceverau

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

B 15 andante in Ortanova, provincia di Foggia, è stato apertonaufficio telegrafioo governativo al servizio del Governo e deiprivati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 16 febbraio 1876.

- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per re filea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendiba segúente del colisolidato 5 010sioè n. 586903 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale11Nr19e 8500,-al nome di Barbiè Ermenegilda fu Lorenzo, vedovadi Fornaca Enrico; Forriaca Luigi, Guido, Alfonso, Enriclietta eAfia, fitËnried, thinbri sotto Pamministraziotic di detts Barbiè

Einiefiègilda loro niadi·e e tuffi efedi indivisi di Fornaca Enrico,
domiciliati in Torino, sia stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aiuniinistražione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intëstarsi a Barbië Eime-
negildà fu Innocénzö, ecc., ecc., vera proprietaí·ia della réndita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolaniento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oppösizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorižione nel modó richiesto.

Firenze, il 16 febbráio 1876.
Per ettore Génerale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
· (si pubblicasióne pèr rettinea d'intenitazione).

Si è dichiarato cheda rendita seguente del bonsolidato 5 per fif;
cioò n. 524856 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondentegal ni 129556 della soppressa Direzione di Torino);
per lire 90, al nome di Gatti Giuseppina, nubile, fu Pietro Giu-
seppe, domiciliata in Torino, minore sotto la legittiría aminini-
strazione di súä madre Maria Cavallèro, stata pritria cedutã yer
attergato annullato nel quale non si rileva il nome del cessioriario;
e poi ceduta regolarmente - alPatvocató Giovanni Zanazzio di

Rocco, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti- alPAníministrazione del Debito Pubblico,
Iñentrechè doveveinvece intestarsi-atGatti Maria Luigia Giusey-
pina, ecc. ecc., vera proprietaria della rendita steses.
A termini degliart 60e 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese da1Ïa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state n6tiff-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieste.

Firenze, il 28 gennaio 1876.
PWi&Dirmore Gemrair

Gumomma.

R. ISTITUTO IPINCORAGGIAMENTO
ALLE SCIENZE NATURALI ECONOMIOHE E TECNOLOGICHE

Programosa di pubblico concorso per l'anno 1876.
La storia dei prezzi, presso le più civili nazioni, è stata sempre

febonda di utilissime verità ed ha aperto la via ad altre ricerche
titili alle migliori condizioni del ben vivere sociale. Til Italia il -
mentovato argomento non è stato obliato dai dotti e dal Ministero
dello Stato al quale più da vicino spetta la trattazione delle mag-
giori questioni di pubblica economia, quale è quello di agricoltura,
industria e commercio, anzi vi hanno atteso cori lodevolissimo in-
teresse. Ciò posto l'Istituto volendo anche da canto suo concorrere
al maggiore incremento di uno studio così grave ed interessante,
invita i dotti italiani e stranieri per la soluzione del seguente
quesito :

« Storia dei prezzi nella città di Napoli o in altra grande cita
¢ italiana, segnando le variazioni di essi e determinandone le
¢ cause ».

L'Istituto pur lasciando piena libertà ai concorrenti nello svol-
gere il tema secondo un proprio disegno, esprime non di meno i
seguenti desiderii: 1° cho la storia dei prezzi abbracci un lungo
spazio di tempo; 2° che le ricerche si facciano con l'aiuto di docu-
menti per quanto è possibile autentici; 3° che le sorgenti sieno in-
dicate con precisione; 4° che le ricerche sian rivolto sugli oggettidi uso più generale e principalmente sui commestibili; 5° che la
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storia si distingua in periodi, qualificati dalle mutazioni più im-

portanti nel prezzo delle merci maggiormente essenziali alla vita.
Condizioni del concorso.

1 Il concorso al soprascritto tema è aperto a tutti, meno ai
soci ordinari del R. Istituto ;

2•Le memorie debbono essere scritte in idioma italiano;
3° Dovranno prosentarsi per tutto il giorno 1° ottobre 1877, in-

dirizzandole al segretario perpetuo del R. Istituto. Talo termine

è di rigore ;

4° Ogni memoria sarà distinta con un motto, ripotuto sopra una
scheda suggellata, entro la quale si dovrà trovare indicato il

nome, il cognome, il luogo nativo, e l'indirizzo dell'autore. Gli

autori che in qualunque modo si facessero conoscere, saranno
esclusi dal concorso;
5. Le schede delle memorie premiate e di quelle che avranno

meritato l'accessit, saranno aperto in una adunanza solenne del-

l'Istituto, e i nomi degli autori verranno pubblicati per le stampe,
bruciandosi le sobede delle memorie non approvate; le quali me-
morie non di meno rimarranno depositate nell' archivio del-

l'Istituto;
6° All'autore della memoria che, a giudizio dell'Istituto, avrà

corrisposto a tutte le condizioni del programma, sark dato un

premio di lire 2000. Una medaglia di argento o di oro del grande
conio accademico potra pure concedersi, oltre il dotto premio, se-
condo che l'Istituto reputerà il lavoro premiato piu o meno meri-
tevole di tale straordinaria distinzione. La memoria premiata farà
parte degli atti accademici, e possibilmente anche le memorie che

avranno meritato l'accessit.

7° Cento esemplari di ciascuna memoria pubblicata negli Atti,
saranno dati in dono, con particolare frontespizio, ai corrispettivi
autori. Oltro a ciò gli autori medesimi, dopo la pubblicazione de-
gli Atti, godranno del diritto di proprieth letteraria;
8° L'Istituto non riSuterà quelle memorie che rispondessero ad

una parte sola del quesito; ma in questo caso si riserba la deter-

minazione del premio ; come del pari si riserba il conferimento di
una medaglia alle memorie che avranno nieritato l'accessit.
Scarso ò il premio che assegna l'Istituto; ma esso è sicuro che

quelli i quali vorranno attendere alla soluzione del quesito pro-

posto, troveranno nella loro opera, pei vantaggi cho promette,
largo e nobilissimo compenso.

Napoli, dalla sede dell'Istituto li 6 gennaio 1876.
Il Presidente

Como. F. PADULA, senatore del Regno.
Il ßegretario perpetuo
Comm. F. DEL Ûr1UDICE.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nolla seduta del giorno 14 corrente della Camera dei co-

muni dTnghilterra, il cancelliere dello scacchiere, signor
Northcote

, propose una risoluzione intesa ad ottenere

4,080,000 lire sterline per pagare le azioni del Canale di

Suez e per altre spese concernenti un tale acquisto.
Il signor Northcote spiegò come il Parlamento non sia

stato convocato prima delPepoca ordinaria affine che non lo

si accusasse di non aver voluto lasciare il tempo di stu-

diare una così grave questione. Quindi espose la storia del

Canale, espose la situazione dolla Compagnia, lodò il signor
Lesseps di avere condotto a termine la sua impresa.
Riguardo alla situazione finanziaria della Compagnia il

ministro notificò che il capitale originario della medesima

era di 8 milioni di sterline oltre al quale furono emesso a-

zioni per 1 milione e 300 mila lire sterline o furono incon-
trati prestiti per 4,480,000 sterline. In tutto, 13,840,000
sterline. Alle nuali sono da aggiungere altri 5,110,000 ster-

line fornite in varie riprese dal vicerè. Complessivamente
19 milioni di sterline. Dal vicerò la Compagnia ebbe anche

terreni valutati 4 milioni di sterline.
Nel primo periodo delle operazioni la Società aveva avuto

un beneficio di 750,000 sterline e il Kedivé contribm in di-

versi modi 4,750,000 sterline. Il Kedisé, oltro aver preso le
azioni, contribuì circa 10 milioni poi quali non ricevo inte-

resso. Il Kedivé si trovò quindi imbarazzato ; ma, mentre la

Compagnia aveva soltanto un capitale a prestito di 4,480,000
sterline, aveva pure proprietà di 4,000,000 sterline, cosicchè
il suo primitivo capitale era libero e i frutti potevano esser

dati come dividendi. Da un deficit di 383,000 sterline nel
1870 si era giunti ad un avanzo di 322,000 nel 1874 ; e il
traffico La 212 navi, di un tonnellaggio di 291,000, nel 1870,
era giunto a 872 navi, di 1,209,500 tonnellate, nel 1874, di
cui la proporzione inglese era di circa 73 per cento.

Sir Stafford losse altrosi un memorandum dell'India O//ice
il quale insiste, fra le altre cose, sui grandi vantaggi econo-
mici, e di altra natura, del Canale per il trasporto delle

truppe nell'India. Quindi si dilungò sui fatti, che indussero
all'acquisto e sui motivi che influenzarono il governo: l'in-

teresse nazionale dell'impresa, la disputa sui dazi di tonnel-
laggio e la conseguente Conferenza a Costantinopoli, gli im-
barazzi finanziari del Kedivé, i quali gli fecero pensare a

vendere le sue azioni, e i suoi negoziati con i capitalisti fran-
cesi. Gli affari vennero ad una crisi nel 25 novembre, allor-
chè il governo seppe con certezza che una Compagnia fran-
ceso aveva offerto quattro milioni per le azioni.
Il governo comprese che se avesse lasciato passare le

azioni nelle mani di una Compagnia francese avrebbe man-

cato al suo dovere verso il paese e sarebbe stato degno di

censura.

Il ministro dichiarò come fosse impossibile acquistare le
azioni a mmor prezzo.
Circa la missione del signor Cave, disse che fu suggerita

dalle richieste fatte dal Kedivé di avere Passistenza di due

personaggi intelligenti in materia di finanze.
Le ricerche del signor Cave lo hanno condotto a tre con-

clusioni: che le risorse dell'Egitto sono capaci di un grande

sviluppo; che l'amministrazione finanziariadel Kedivé fu fino

ad ora molto cattiva; ma che se egli volesse sottoporre le sue

uscite ad un'efficace sorveglianza e volesse rinunziare ad ogni
investimento senza profitto, sarà possibile all'Egitto il corri-

spondere a tutti i suoi obblighi.
Il marchese Hartington, capo dell'opposizione, chiese al

primo ministro che fosse aggiornata la discussione, allegando

che eran sorti nuovi punti di controversia relativi special-
mento alla missione del signor Cave, e che non v'era tempo

perchè i deputati potessero studiare i documenti allora pre-
sentati.
Il signor Disraeli rispose che tale proposta non aveva pre-

cedenti, e disso che il voto non involgeva alcuna approvazione
della missione del signor Cave.
Il signor Gladstone obiettò che il discorso del ministro
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delle finanze era stato troppo conciso, e anch'esso disse esser
necessario qualche tempo per parlare con sufficiente cono-
scenza e aver altre notizie sulla posizione legale degli inglesi
e loro diritti legali, come azionisti.
Molti altri deputati parlarono in favore di un aggiorna-

inento, e il signor Disraeli consentì a rinviare la discussione
al prossimo lunedi.

Il Journal Ofßciel del 15 febbraio pubblica un decreto
presidenziale con cui viene approvato e promulgato il proto-
collo addizionale alla convenzione 16 aprile 1875 sul regime
degli zuccheri.

Annunziano i giornali austriaci che il tenente maresciallo
barone Rodich, luogotenonto della Dalmazia, o stato chia-
mato a Vienna, e che un simile invito sarà fatto probabil-
mente anche al comandante generale in Croazia. Che tali

gite, nota l'ufficiosa Adria di Trieste, possano avere qualche
relazione coi moti di Bosnia ed Erzegovina è facile a sup-
porsi, ma sarebbe arrischiato ancora il voler trarne pro-
nostici nel senso di una determinata azione politica o mili-
tare. " I movimenti di truppe, prosegue lo stesso foglio, no-
tati in Croazia, ed ai quali si volle da taluno attribuire un
significato minaccioso, furono già spiegati col necessario
scambio di truppe e coll'opportunità di meglio sorvegliare i

confini, non sempre rigorosamente rispettati dai distacca-
menti turchi. D'altronde, come stanno presentemente le cose,
si prevede per la prossima primavera un risveglio di attività
sul teatro dell'insurrezione ed un allargarsi forse del focolare
di questa. Nel bisogno quindi di concertare sin d'ora le mi-

sure da prendersi di fronte ad avvenimenti che potrebbero
ancor più dappresso e più vivamente interessare la nostra

monarchia, sarebbe, più che in altro, da cercarsi il motivo
della partenza dei due tenenti marescialli per Vienna ,,.

Il Nord, parlando dello stesso argomento, afferma che il
barone Rodich è stato chiamato a Vienna per ricevervi lo
nuove istruzioni relativamente alla sorveglianza della fron-
tiera. Questa sorveglianza sarà esercitata più rigorosamente
che per il passato nello scopo d'isolare l'insurrezione. Le po-
tenze poi, dice lo stesso giornale, non mancheranno d'agire
nello stesso senso a Cettigne ed a Belgrado, ed liassi quindi
ragionevole argomento a sperare che questa azione basterà a
convincere gli insorti della ferma risoluzione dell Europa
d'impedire lo estendersi del movimento e per persuadere le

popolazioni di queste provincie della necessità di contentarsi
delle riforme che le potenze hanno potuto ottenere e che que-
sta volta sono accompagnate da serie garanzie.

Scrivono dai confini austro-bosniaci all'ufficiosa Corri-

spondenza Politica di Vienna che l'8 di questo mese ebbero

luogo due combattimenti fra i Turchi e gli insorgenti bo-
sniaci, colla peggio di questi ultimi. Uno dei combattimenti
ebbe luogo presso Babinac. Gliinsorgenti stavano incendiando
la masseria d'un turco quando vennero sorpresi dalle truppe
ottomane che li ricacciarono fino a Priedov. Nello stesso

tempo si combatteva presso Stabinja e Dobílina dove gli in-
sorgenti ebbero pure a toccare una sconfitta.

Lettere da Pietroburgo ai giornali viennesi annunziano
che nell'amministrazione delle provincie baltiche è immi-

nente un cambiamento dacchè il posto di governatore gene-

rale, resosi vacante colla morte del principe Dagration, naa
verrà più rimpiazzato. Ai tempi di Alessandro I alle provin-
cie del Baltico era annesso anche il governo di Pskow. In av-

venire. ognuno dei tre governi sara amministrato da un go-

vernatore che starà in comunicazione diretta col ministero

dell'interno. Pare che il ministero russo abbia l'intenzione di

sopprimere, col tempo, tutti i governi generali nell'interno
del paese. Non saranno conservati probabilmente che i go-
verni generali di Siberia, del Caucaso, della Finlandia e

della Polonia.

Le ultime corrispondenze dalla Spagna annunziano che le

operazioni militari furono riprese nel Nord. Il corpo d'eser-
cito del generale Quesada ha potuto forzare ad Elgoibar ed
Elgueta le linoo earliste stabilite sulle sierre che dividono la.

Guipuzcoa dalla Biscaglia. Mercèdi questafelice operazione,
le truppe liberali partite da Bilbao e che le nevi avevano

momentaneamente fermate a Durango, potranno scendere

nella valle della Deva, congiungersi a quelle comandate dal
generale Moriones ed operare di conserva con esse in dire-

zione di Tolosa per avvicinarsi a Martinez Campos.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 16. - Dispaccio ufficiale. -- La salute del

sultano è quasi intieramente ristabilita.
Un incidente ebbe luogo nei giorni scorsi in Angora. Secondo le

informazioni giunte ad alcune ambasciate estere a Costantinopoli,
l'autorità avrebbe impiegata la forza armata per costringere la,

comunità armeno-cattolica ad abbandonare la sua chiesa; molti

individui sarebbero stati feriti ela sicurezza pubblica sarebbecom-

promessa. La Sublime Porta si è affrettata a chiedere delle spie-
gazioni telegrafiche ad Angora. La risposta del governatore ge-
nerale constata che le voci che si fecero correre sono state inven-

tate dall'intrigo e dalla malevolenza; che nessuna pressione ò

stata esercitata dalle autorità locali; che non si è fatto alcun uso

delle armi, che nessuno è stato ferito e che la tranquillità pub-
blica è perfetta. Ecco d'altronde come sono accaduti i fatti, se-

condo informazioni autentiche: Alcuni preti designati dal patriarca
armeno-cattolico, riconosciuto dalla Sublime Porta, si trovavano

stabiliti in una delle chiese di Angora. Gli hassunisti in gran
numero hanno invaso la chiesa e insultato i preti che essi hanno
scacciati e gettati nella strada. In seguito ai reclami di questi ul-
timi di essere reintegrati nella loro chiesa, donde erano stati

strappati colla violenza, l'autorità ha creduto suo dovere di pro-

cedere per mezzo di un impiegato assistito da alcuni gendarmi, e
ha lasciato a questi preti, in seguito a loro domanda, un certo

numero di soldati per loro difesa. Persistendo gli hassunisti ad af-

fermare che è stata impiegata la forza, che si fece uso delle armi e
che alcune persone erano state ferite, e le autorità locali dal canto

loro opponendo a queste asserzioni la più formale smentita, la

Sublime Porta ha deciso d'inviare dei delegati ad Angora per pro-
cedero ad un'inchiesta.

Vienna, 17. - L'onorevole Sella ha assistito ieri ad un pranzo
dato nel palazzo imperiale.
La Nuova ßtampa Libera assicura che le trattative riguardo

alla separazione della rete delle ferrovie del Sud sono bene avviate.
Vienna, 17. - I giornali annunziano che furono poste le basi

per lo scioglimento della quistione della Banca. La Banca Nazio-
nale austriaoa creerebbe una Banca ungherese col diritto di emet-
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tere biglietti, assumerebbe le.garanzie per lo seambio dei biglietiii
ungheresi e li accetterebbe nei pagamenti.
Ragnera, 16. - Icapi deglí insorti, rianiti a Suterina;, sotto

la presidenza di Peko, hanno respinto le riforme propostedal conte
Andrassy, considerandole come intrighi diplomatici.
lŒndrid, 17. -- Barzenallana è stato nominato presidente del

Senato.
Le truppe liberali hanno distrutto le fabbriclie d'xrnii dei car-

listi a Eibar e Azcoitia. Icarlisti abbandonarono le loro munizioni

ed i feriti a Vergara.
I.oardra; 17. - Al banchetto dato ieri dalla Camera di com-

mercio, il marchese di Salisbury, rispondendo ad iin brindisi del

ministro, disse : E evidente per tutti che un nuovo sentimento si

impadroni da alcuni mesi dell'Inghilterra, una specie d'emozione
ed una aspirazione ad agire. Le nazioni estore credettero da tren-
t'anni che noi, perchè ci dedichiamo al commercio, siamo un po-
polo docile e timido, il quale tace quando i suoi diritti vengono
misconosciuti. Questo è un grande errore. Il carattere degli uo-
mini di Stato varia, ma lo spirito del popolo resta, e, perehò com-
merciale, non ne viene di conseguenza che sia timido, ma conosce
ciò che vale o non vale la pena di lottare. Noi now ci immischiamo-
nelle questioni delle altre potenze, ma siamo pronti a percuotere
foitemente e duramente qualora sia necessario. La nostra politica
si è concentrata sempre più sulle Indie e sulle strade che vi con-
dacono. Questo sentiménto provocò Papprovazione generale per
la compera delle azioni di Suez. Il paese è deciso ad ogni costo di
non correre il rischio di essere ingannato riguardo alle strade che
conducono allelndie. Io credo che, senza distinzione di partiti,
voi sosterrete il governo. Noi desideriamo ardentemente la pace,
ma sosferremo irtogni parte delPimpero i diritti della nazione e

Ponore dolla Corona.

landrid, 17. - Dispaccio ufßciale. - Ieri, alle 10 pom., S. M,
il Re è partito, accompagnato dai ministri- della guerra e della
marina, per prendere il comando supremo degli eserciti riuniti.
La maggioranza dei senatori e dei deputati andò alla stazione per
ossequiare S. M., che fa calorosamente acclamata.
Le notizie della guerra sono ogni giorno migliori.
Pietrokargo, 17. - Nei circoli ufficiali è amentita la notizia

data da alcuni giornali che il Papa abbia indirizzato allo czar una
lettera riguardante Paffare degli unionisti.

Vienna, 17. - La Nuova ßtampa Libera annunzia che il mi-
nistro delle finanze ho Pintenzione di mettere un'imposta sugli af-
fari tli Borsa a Vienna. Questa imposta avrà per base Pammpntare
nominale dei titoli che si trovano in circolazione, e sarà di un
ventesimo per mille per le azioni delle strade ferrate e di un de-

cimo per le altre azioni interne ed estere. Il maximum delPimpo-
sta non oltrepasserk lã somma di 10,000 fiorini.

Costanunopoli, 17. - Si accredita la voce che il governo
stia studiando un progetto, il quale assegnerebbe certe rendite al
pagamento di tutti i caponi. Una Commissione, di cui farebbei·o

parte parecchi notabili di Galata, sorveglierebbe la consegna di

queste rendite alla Banea ottomana, che sarebbe incaricata dei

pagamenti.
Madrid, 17. - Mentre il re recavasi alla stazione della fer-

rovia per partire, Canovas de Castillo gli lesse un dispaccio del

console di Baiona, il quale annunziava che la Giunta carlista pro-
gettò una riunione a Villafranca per fare proposte di pace.
Parigi, 18. -- È avvenuta una collisione fra due navi presso

Douvres. Il vapore Strathclyde, di Glasgow, colò a fondo. Cinquan-
tadue persone rimasero negate.
Partgi, 18. - II Journal Offeciel annunzia che i carlisti di

Penaplata, nella Navarra, uccisero un capitano francese sul ter-
ritorio francese e che il generale Pourcet spedì una batteria verso
Penaplata.

Madrid, 17. - Il re giunse a Vittoria e partirà domani per
Durango per prendere il comandb dell'esercito.

11 generale Quesada sarà nominato capo dello stato maggiorii
generale. .
I proiettili deglialfónsisti hanno distruttalachiesa,neLaobborga.

gi Estella.
LaGiunto carlista si preparma fúggire: sui nienti dellè.imeza

cuas, recando seco gli archivi.
Il generale Tassara s'iinpadrontdel forte di Arandigoyen e.si

avansa-sopra Villatacerta.

Singapore,17.-Tre-accisori di Birch, agente inglese-a
Perak, furono arrestati. Uno di essi confessò di avere commessos

quelPossessinio, dicendo cheerano in nova individhi e diede i loro
nomi.

Londras 17. - Camera dei comuni.. - Lord Northcote

rispondendo aGordon, dice che ha ogni motivo per supporre che
il sultano adempirà ai:suoi impegni.
Disraeli propone un bill, il quale accorda.alls.regina il permessos

di assumere un nuovo titolo a sua scelta.
Parecehi oratori combattono il bill, dicendo che il popolo si op-

porrà alla proposta.chela regina assuma. il titolo, d!imperatrice
delle Indie.
Il progetto à quindi approvato in prima letturas
Londra, 17. - Camera dei, lordi. - Lord. Caraarvärr dice,

che le ultime oñërte fatte dalla Francia per la cessione della Gam-
bia sono accettabili; soggiunge che la Gambia è un paese.malsano
e povero; fa risaltare i vantaggi che la cessione della Gambia re-
cherà aH'Inghilterra, la quale, in seguito al possesso dei territori
francesi che riceverà in cambio, potrà sorvegliare lo Costa d'Oro
contro l'introduzione clandestina di armi e di munizioni nell'in-
torno del paese.
Lord Granville non si oppone allo scambio, ma crede che la Ca-

mera non può per ora discutere tale quistione, non avendo potuto
ancora esaminare i relativi documenti, che furono presentati al-
Pultimo moinento.
Parecchi oratori parlano in diverso senso.
L'incidente sollevato da Granville non ha alcun seguito

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTEREED,ARTI

Akitettatske efet glot'ast Seg gerattafð ISTO.

Il presidente apre Padunanza con una parola di dolore per la
recente perdita del membro efettivo senatore Francesco Miniscal-
chi Erizzo. Aggiunge che ai funerali intervenne egli stesso unita.
mente al segretario, e vi presero parte i membri e soci dimoranti
in Padova. Una lettera afettuosa della famiglia ringrazia la pre-
sidenza por la dimostrazione di stima data alla memoria del com-

pianto collega. Il membro efettivo comm. De Leva ne leggerà in
una delle venture tornate la commemorazione.
Altra perdita toccò all'Istituto, dopo le ultime adunanze, quella

cioè del socio corrispondente prof. Vincenzo Pinali, al cui funerale
PÏstituto fu rappresentato in Padova dal nostro vicepresidente
barone De Zigno, dai membri efettivi Berti e Vlacovich, e dal so-
cio -corrispondente Tolomei, rettore della R. Università.
La esidenza deputò inoltre, mediante telegramma, S. E. il

contgänyai, presidente delPAccademia ungherese, a rappresen-
tare l'htituto ai funerali del distinto storico Francesco Toldy,
grandemente deplorato dalla letteratura e dalla nazione unghe-
rese.

Si presentano poscia le opero pervenute in dono, tra le quili è
fatta particolare menzione di quella del comm. Beunati, direttore
generale delle gabelle, sulle saline del Regno d'Thalia; dell'altra
del membro efettivo comm. Morpurgo, intitolata: Studi sulla i-
struzione tecnica in Italia; e di una terza pubblicata per cura della
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Deputazione Ministeriale presso la Società geografica italiana, col
titolo: Radi sulla geografsa naturale e eiwile dell'Italia.
Dopo ciò il membro effettivo G. Veludo legge la Commemora,

gionedel membro effettivaab.-G. Yalentinelli; ed il memhro effet-
tivo senatore G. Rellavitis presenta la prima parte della sua Tre;
dicesima rivista di giornali scientifeci; ed inoltre con parole di en-
comio depone sul banco della presidenza, a nome delPantore, due
lavori delPingegliere Giovanni Battista Favero, professore in Ro-
ma, una Memoria, cioè, del medesimo, intorno alle ßgure recipro-
che della statica gragea; ed altra col titolo: 1)e quaestione radicum
realismeujuelibetweguationis numericae unius incognitae.
Il membro effettivo Angelo Minich legge una Memoria sulla

cura antisettica delle ferite, e sulla proposta di un nuovo metodo.
Nellaaprima parte di tale:Memoria si trattà della teoria, secondo
la quale viene attribuita alla presenza dei microrganismi la causa
delle malattie traumatiche. Sebbene la teoria sia molto discussa,
e presenti molti lati deboli, pure il metodo antisettico corrisponde
nella pratica.
Vengono esposte sommariamente le statistiche di Bardeleben,

di Volkmann, di Nassbaum e di Thiersch. I primi adoperano come
sostanza antisettica Pacido fenico, e Pultimo l'acido salicilico.
Tutti però, ad eccezione di Nassbaum, ebbero a deplorare molti
casi di risipola, come successe anche a Lister.
. L'autore usò il metodo di Lister; ma.ora lo abbandonò·, perchè
troppo costoso, e perchè non difendeva le ferite dalle risipole.
Immaginò un metodo proprio colla soluzione del solfito di soda,
che ofre'il vantaggio della facile applicazione, del poco costo, e
difende dalle risipole. Invita i colleghi a studiarlo.
Il membro efettivo A. Pazienti presenta una Nota intorno

alla deduzione teorica dell'equivalente meccanico del calore, in re-
lazione con alcune sperienze sulla velocità di propagazione delle
onde sonore nei mezzi gasosi.
. Il socio corrispondenteT. Coletti legge alcuni suoi appunti sul
Compte-rendu, adressé a 8. E. M. le ministre de l'instructionpu-
blique, par le docteur Gabriel Millot - 1° partie. De l'hygiène pu-
blique enRelie.
La topografia, il clima, i morbi popolari ed endemiei (pellagra,

malaria, cretinismo), la vaccinazione, gli alienati, i morocomii, i
trovatelli, gli spedall, le prigioni, i medici condotti, le professioni
insalubri, i bagni, le case, i cimiterii, ecco altrettanti argomenti,
dei quali si occupò il dottor Millot, e sopra i quili la critica trovò
larga materia di appunti. Il lavoro del nostro socio non potrebbe
intreve spazio essere riassunto, per cui ci restringeremo qui a
riferire quelle parole colle quali rende egli manifesta l'opportunità
della sua rivista critica sul lavoro ufficiale francese.

« Siccome, in argomento d'igiene, le peccata, che ci gravano,
« sono tante che fin troppe, abbiamo creduto debito nostro di sea-
« gionarei almeno di quelle, per le quali la coscienza non ci ri-

ermorde.
« Assuefatti, in passato, per lunga e proverbiale ingiustizia, ad

« inconsulti giudizi e ad erronee asserzioni sul nostro paese, dopo
< averne rilevate di non poche e non lievi, eravamo giunti a tale,
< da laseiarle correre senza addarsene, affidando alla giustizia del
etempo di far ragione delle nostre ragioni. Oggi però che la opi-
« nione pubblica in Europa si volge, ex informata conscientia,
¢ pittgiusta e pik benevola a -nostro riguardo, ci credernmo, per
« ciò appunto, in debito d'intrattenercene e d'intrattenervene. E
<< ml caso nostro, ci parve più doveroso il farlo, anche pel carat-
« tere 01Eciale di cui il rapporto è investito ».
Il socio corrispondente E. F. Trois legge il suo Rapporto intorno

ai nuovi aumenti di queste collezioni scientifiche. Tali aumenti
consistono in 1,02 preparati zootomiei, dei quali 21 appartengono
ai mammiferi,,12 ai rettili ed anfibil, e 69 ai pesei, e servono a

dimostrare specialmente gli organi del circolo, e queRi della di-

gestione e riproduzione. Con questi aumenti poi il numero totale.
delle preparazioni zootomiche, esistenti nelle anzidette collezioni,
è di 1500, un terzo delle quali si riferisce soltanto ai pesci.
Negli anzidetti due giorni, frs gli altri affari trattati nelle adu-

nanze segrete, PIstituto elesse a suoi soci corrisponden£i delle prol
vincie venete:

1. Il comm. ing. Paulo Fambri, di Veneziar
2. Il conte dott. Alessandro Ninni, id.,
3. Il conte Antonio Pompei, di Verona.

Si è infine distribuita la dispensa 16, del tomo II, serie quinta
degli Atti, nella quale stanno inseriti i seguenti lavori;
Delm. e. E. Morpurgo - Sagli Istituti superiori di scienze

applicate.
Del m. e. F. Miniscalchi Erizzo - Relazione su quanto fu fatto

da11a Giunta per PEsposizione geografica di Parigi, nominata da
questo Istituto.
DelPab. G. Meneguzzi - Bollettino meteorologico delfOsser-

vatorio di Venezia, marzo 1875.
Il membro e segretario: G. BIzio.

1%TOTIZIE DIVERSE.

H cannene Rosset da 90 tonneHate. - Il Giornale di
Aktiglieria e Genio, nella puntata del 5 febbraio, ha pubbl,ieato
una memoria del maggiore generale Rosset, concernente il pro-
getto di un cannone di ghisa cerchiato, del peso di 90 tonnellate,
da costa e da marina. Trattandosi di una proposta, la cui impor-
tanza è superfluo dimostrare, crediamo, scrivo PItalia Militare
del 17, di far cosa grata ed utile ai lettori col riferire sommaria-
mente dalla memoria i principali ragguagli che vi ei riferiscono.
Com'è noto; fin dal 1871 lo stesso Rosset proponeva la costra-

zione del cantrone da cent. 32 G. R. C. destinato a trapassare a
breve distanza le murate di quasi tutte le navi di maggior resi-
stenza in allora sul mare. Le prove fatte con questa bocca- da
fuoco riescirono tali da superare le previsioni, ma furono in se-

gnito continui i progressi nella costruzione delle navi da guerra,
ed oggi, a fronte di quelle che hanno da 50 a 60 centimetri di co-
razza, come PInflexible e il Duilio, occorre per la difesa delle co-
sta un cannone di maggior potenza.
Tutti hanno riconosciuto questa necessità; soltanto però PIn-

ghilterra e la marina italiana hanno dato mano alla costruzitmo
di un nuovo e più potente cannone.
L'Ínghilterra ha iL cannone inglese da 81 tonnellate in costra-

zione a Woolwich. Il calibro di questo pezzo (da portarsi poi a 16

pollici) sarebbe di. 14 pollici e mezzo (368--, 5); il peso del
proietto fra 1000 e 1200 libbi'e (454 e 544 chilogrammi); la velo-
cità iniziale di 1800 piedi (306
La marina italiana ha deciso di acquistare dal signor W. Arm-

strong quattro cannoni del peso di 100 tonnellate, da eseguirsi
nelle officine di Elswick e da impiegarsi nelParmamento delle due
navi a torre in costruzione presso di noi, le cui piastre avranno

60 cent. di grossezza. Non si hanno ancora dati precisi intorno a
questi cannoni, i quali, secondo un calcolo di probabilità, po-
tranno raggiungere un calibro di cent. 43, un proietto di chil. 850
ed una velocità di 400 metri.
Altri cannoni di gran potenza in progetto alPestero, ma dei

quali non si ebbero ancora dati certi e risultati positivi, sono:
cannoni Krupp da cent. 35, 5, cent. 40 e óent. 46, destinati a lan-
ciare proietti del peso rispettivamente di chil. 480, chil. 685 e

chil. 1040.
In Francia si parla solo della probabilità avvenire di sperimen-

tare un cannone da cent. 37. Ciò deriva in gran parte dalla circo-
stanza che i risultati colà ottenuti finora colla ghisa cerchiata



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 675

sono poco soddisfacenti..La Francia, sia per la cattiva qualità dei
metalli, sia per difetto di lavorazione, non potè tenersi all'altezza
dei progressi fatti da altre nazioni nelfe artiglierie di'gran po-
tenza.
Il generale Rosset è convinto che la fondefia di Torino, colla

ghisa lombarda e colla cerchiatura in acciaio fuso, p ttà produrre
una bocca da fuoco che per potenza balistica-uguagli quelle pro-
gettate od in corso di costruzione all'estero. li questa convinzione
è fondata sui risultati favorevoli e progressivi ottenuti dal can-
none da cent. 32 G. R. C., la eni potenza è già tale da poter fo-
rare a breve distanza la murata della .Decastáfion.

11 Rosset crede che si potrebbe costruire un cannone da cent. 40
con proietto di chil. 700 a 800 e velocità di circa 480 metri, ov-
vero un cannone di ugual peso, ma di cent. 46, con proietto di
1000 a 1100 chilogrammi e veloeità di 390 a 420 metri. Nella me-
moria viene dimostrato come questi due pezzi avrebbero una po-
tenza balistica soddisfacente e tale da poter reggere il confronto
con i cannoni di maggior potenza in costruzione o progettati al-
l'estero.
Ma c'è la convenienså'di esjièi·imentare due canäõñi di calibro

diverso, specialmente nei riguardi economici? L'Inghilterra, mal-
grado le immense sue risorse, si è limitata a costruire~un cannone
di un peso prossimo al massimo, per provarne prima il calibro
minore, poi, ottenuti risultati soddisfacenti, per ridurlo ad un ca-
libro più gaude a fine di sperimentare se i suoi effãtti, anche con

una diininazione di velocità, superino quelli del calibro minore. Il
Rosset consiglia un tale sistema anche per noi e perciò egli pro-
pone un cannone da cent. 40, che dopo un numero di colpi che
valga a provarne la resistenza, e ad-assicurarne la potenza, venga
portato al calibro di cent. 46. Se con questo solo cannone non si
risolverà pienamente la questione, si ricaveranno tuttavia gli
elementi necessari per determinare con sicurezza il calibro defi-
nitivo.
Secondo questo progetto si dovrebbe costrurre un cannone di

ghisa di cent. 46, con cerchiatura disposta su tre strati-e sul tipo
generale di quello da cent. 32. Il suo peso, computando Pottura-
tore, arriverebbe a circa 87,000 chil., peso massimo che conce-

Jano a un dipresso i mezzi attualmente esistenti in niacchine e

forni presso la fonderia di Torino.
Noi non entreremo qui in particolari sul principio e sulla co-

struzione della nuova bocca a fuoco. Chi desiderasse apprezzare la

proposta con piena conoscenza di causa è necessario che ricorra
alla memoria pubblicata dal Giornale di Artiglieria. A noi basta
averne data una breve notizia per richiamare fattenzione sopra
un problema di tanta importanza. Aggiungeremo solo che, se-
condo i calcoli del generale Rosset, occorrerebbero 8. mesi di la-
voro e una spesa di circa lire 50,000 pei preparativi di costru-
zione del pezzo, mentre il tempo necessario per costruire il can-
none sarebbe di circa 10 moti ed il suo costo potr'a variare da lire
210 a 250 mila.
Infine il Rosset, per considerazioni ch'egli espone lungamente,

propone granate-torpedini da lateiarsi con boeche da fuoco a mo'
di proietti, cosa efficacissima con cannoni da cent. 40 e 46. Ed

anche questa è una proposta che merita di esserò particolarmente
considerata.

La proprietà territorinIe in Inghilterra. - Per
ordine del Parlamento inglese è stato testa compilato e pubblicato
un nuovo Domesday Book, ossia registro gmerale dei proprietari
di terreni ne1PInghilterra e paese di Galles propriamente detti (ad
esclusione perciò della Scozia e delPIrlanda), non compresa per
altro la metropoli di Londra. L'antico libro di q¾esto nome datava
nientemeno che dai tempi di Guglielmo il Conqtístatore, il quale
lo fece redigere per vedere quali dovessero essere la quoto di tassa

di guerra di imporsi ai proprietari durante le apprensioni d'una
invasione dei Danesi nelPanno 108&.11nuovo registro non ha nulla
di bellicoso: ha avuto origine da una domanda del conte Derby
nella Camera dei pari il 19 febbraio 1ß72, ed è stato ordinato dal
signor Gladstone, per verificare qual fondamento potessero avere
le'asserzioni di alcuni i quali pretendevano che in tutto il Regno
Unito non vi fossero che soli 30,000 proprietari di terreni. II.Do-
mesday Book presente consiste didae volumiinquarto contenenti
1800 pagine in complesso, formate a tabella e stampate a carat-
teri assai minuti, indicanti il nome e Pindirizzo di ciascun pro-
prietario, l'estensione dei terreni e il reddito lordo deimedesimi,
il tutto classificato per ciascuna contea. Non si fa conto speciale
peraltro delle proprieth inferiori ad un acro (ettari 0,40462) per
le quali è adottato il sistema complessivo col numero dei nomi e

degli acri per ciascuna contea. Risulta pertanto che nella sola In-
ghilterra, compreso il Gallese, vi sono in complesso 972,886 pro-
prietari di terreno, ossia 1 per 20 della popolazione totale..Fra
questi in varie proporzioni è divisa un'area di 33 milioni di acri

di terreno, con un reddito calcolato a circa 100 milioni di lire

sterline alPanno. Si calcola ad un milione e mezzo di acri il ter-

reno inutile e comune. Ï proprietari che posseggono un aero di

terreno o più giungono a 269,547. Fra questi i cento principali
hanno in mano loro complessivamente 3,852,000 acri. I 12 pro-
prietari maggiori in quanto ad area sono il duca di Northumber-

land, il duca di Devonshire, il duca di Cleveland Sii·W.W.Wynn,
il duca di Bedfold, il'conte di Carlisle, il duca di Rutland, il conte
di Lonsdale, lord Leconfield, il conte di Powis, il conte Brownloy
e il conte di Derby.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 16 febbraio 1876 (ore 16 45).
Venti forti di libeccio a Urbino, a Camerina ed a Livorno, ove
il mare è agitato. Venti deboli o moderati emare generalmente
tranquillo altrove. Barometro salito fino a 6 mill , tranne sulPA-
driatico superiore, dove è leggermente abbassaid. Cielo cóperto o.
nebbioso nelPItalia settentrionale e centrale; sereno in gran parte
delPItalia meridionale; piovigginoso a Firenze; libeccio forte a

Londra; pioggia a Praga e a Vienna. Tempo calmo e assai buono
in Turchia. Forte depressione barometrica nella Scandinavia e in
Danimarca, che estendesi dalle provincie austriache iino alPAdria-
tico superiore. Probabilità di venti forti e barrasche soprattutto
sulPAdriatico e sul Tirreno.

Firenze, 17 febbraio 1876 (ore 16 30).
Libeccio fortissimo ad Urbino, forte a Camerino e a Livorno ove

il mare è grosso. Mare agitato alla Palmaria e a Porto Empedocle.
Venti di maestrale, freschi e forti lungo le coste sud-dvest della
Sicilia. Barometro seeso fino a 6 mm. tranne in Sardegna e al
Capo Passaro, ove è stazionario. Cielo sereno in Sardegna e in
tuolti paesi del versante Adriatico, a Palermo ed a Catania. Co-
perto nella Liguria, a Firenze e ad Urbino. Nebbioso a Po di Pri-
maro e a Roma. Nuvoloso nel resto d'Italia. Cielo generalmente
coperto e venti alquanto forti delle regioni ovest in vari paesi
delPAustria. Calma in Inghilterra ed in gran parte della Turchia.
Continua la probabilità di venti fožti in vari punti delle nostre

coste. Tempo molto vario.
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Osservatorio del Collegio Reinan0 -- 17 febbraio 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom; 9 pont,

Èsrometro ridotto 767;1 766,0 764.3 76&,4
a 0° e almare

Termoinet.esterno 10;3, 14,3 14,0 12,1
(eentigrado)

Umidità relativa... 90 80 78 92

Umidità assoluta.. 9,23 9,63 9.25 9,63

AB€m0Ecopio.......... S. O SO. 8 8. 8 B. 1

Stato dol cielo....... 0. coperto 0. coperto 2. cumuli 0. coperto

' OSSERVAzleNI DIVEESE

(Ðalle 9 pom. del giorno precedente alle 0 pom. del corrente)
Termemeträ: Massimo= 15,0 C.= 12,0R. | Minimo= 8,9 C.= 7,1R.
Pioggia in 24 ere poche gocce.

MUNITORY
vr -

LERISIzAZIONE E GIURISPRUDENZA COMMERCIALE

Uk CASAREGIS
OB¾ANO REL ORR CORŒERCIAMi IT&IJANG

ANNO II

Oltre la parte teorica riportando tutte le decisioni in materia come
merciale nella sua.specialità

IIa OASAREGIS

supplisce da solo a tutte le raccolte di giurisprudenza

AS$OGIAZIONE: Anno L. 18 - Sem. L. 9 - Trim. L. & 59.

Umeio di DIirestone :

Via delle Muratte, ns 66, piano 29, Roma.

LISTINO UFFICIALE Dli.lLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 febbraio 1876.

Talore Valore i CONTANTI IINE COBRENTE RINE PEOSSIMO
y& Eg g,][ GODRIEKTO

.

I
-

lÎ0BÎE2Ï0
noµale versato i

LETTERA DAHARO LETTERA DAXAEO. LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . .
26 semestre 1876 - - 75 35 75 20 -

- - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1°aprile 1878 -

Curtificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
16 trimestre 187.6 537 50

Detti Emissione 1860/61 . ... . . . . 1+ ettobre 1875 - - - 80 20
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

-
- 78 60

Detto detto Rothechild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - - - 78 30
Prestito Nazionale

.
16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - -

Detto
.
detto stallonato . . . . . . .

Obbhgazioni Beni Ecclesiastlei 5 0|0
Azioni Regia Ot interessata de'Tabacchi 16 semestre 1876 200 - 350 - - - - - - -

- - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 -

Rendita Austriaea . . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 -

.
Banca Nazionale Italiana . . . .-. . . . .

- 1000 -- 750 - - - - - - - - - - - - - 1998 -
Balica Romana. . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
-
- 1876 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . ...' - 1000 - 700 - - - - - - - -
- - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 478-
Società Generale di credito Mob. Ital.

.
- 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - - 690 -
Carteile Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottchre 1875 500 - - - 392 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - -
- - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

16 ottobre 1865 503 - 600 - - - -
- - -

- - - - - - - -

ObbHgazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
!• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 353 -

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1875 500 -
Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . 1° gennaio'1876 E00 -
Obbi. Alta Italla Ferr. Ponttbba

. . . .
Io ottobre 1875 500 -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas 16 semestre 1876 500 - f60 - 551 - 550 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - -

Pfo Ostiense
.

- 430 - 430 - - - - - - - - - - -

Banen Itale-Germanica - 500 - 350 - - - - - - -
-
-
--

Ü A Ë B I GÏORNI LETTERA' DANARO lÎ0mÍ¾Ì0
.

Pr e:st fatti.•
1 Parigi.................. 90 -- -- --
i Marsiglia................ 90 108- 10790 --
| Liere.................. 90 -- -- -- Oro2178cont.
' Londra................. 90 2717 2715 --
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna.......:......... 90 -- -- --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

.

-
- - - - -

Società Anglc-Romany per PilL a ges 550.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 78 21 76 - -

Sconto di Banca 50/0 . . . . . . . .
- -

II Deputate di Borsa: P. Luicioni j Il Sindaco : A. PIERI.
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gyviso di provylsoria -deliberamento.
AgerminidelPark. 98 del regolamento:äýprdvato con Regio deereto O set-

dianotifica al gabblipo he nel giorno 2 marzo 8 6, Âlle ore 2 pomeildiane, tembre 1870,fN. 6852; si notifica«ehe Fggpalto per la provvista di -

ee y aa a
1 ialla e

1 i ale 6000Àuintali di frumento nostralegerpanißciomilitare di l'oxino,

GWO9-igigdi#g? nigttilfønhiõÑ¢ oi ric imilitar 4tBllep
cui neirae :o d'asta del 7 febbraio.1876, fu in incanto d'qggi dt3iharato si

di PaJova e RovigogŒtrienniOM6,i?38, Rella spesa aggenia Loni 26 al-prezzo distireiss,248 per estun-unintale.

Epperciò il pubblieg à dißidato che if terndne utile (fatali) per presentare
i cohdisibul Ñappälto Anno visibili pfesso la"Difežione«suddetta à presso offerta di-rib¾so say ipferiore SLyen¢esimo sul prezzo sopräindiesto, scade

là sezione delParma in:Padoxa•
. ,

alle ore 6,pom. (tempo medio di Roma) del giorn Wfebbráio-corténfetsliirato
I fatali per ILaibasso non áñaúYe del ventesime.sono fissatia giorm5 in qual termine non sarà più-setèttata quáisiásirofferta.
têti, sendono 11 ineziódf.dePglario 8 marzo,187ß. '

Chiunque-in conseguenza intentia face Ja-suindicata diminuzione 461 vjge-
11 deliberamento seguità a fav0re del miglioreidferente -che nel suo paYtit<r almo, geve, alPatto della presentizione, della relativa oferta, raccompagnarig
paggellsto, firmoto e steso suscarta filigran£ta 6ol bóllo ordinario di iina lira' colla ricevuta 40,1 deposita.prescritte di lire 200 per ciascun lotto, uniforman-
avrà offetto-eul prezzo suddette un ribassoydi-pajagto per-secto,mággiore dolii a tutteleprescrisietii portate Bal:Retto,avviso d'anta.
od miniano.uguale'st ribaworminitno stabilito in una scheda .suggellata e de¯ Torino,.addi 15Tebbraio 1Wl6.
pò§¾a-sul ta*010; la quale verrà apertas dopo -che gardnao žiconosciati tutti i - , - i

e r t Pimp'tess'per essere anmessi a presentare i loro partiti doj26
Per detta D eûlao eCai o I a a JIgiltare

Tranno:

1. Fare presso la Direzione suddetta rovvera neHe Casse dei-depositi -a pre-
suti, o délÍëŸesorerie Œello ltato .ua deposito di lire 8000 in contanti .od- in

rendita llel De¾1to Pubbligo àl válore di Borsa dellá gièrnata anteeedente é

quella in cúì Yiine opátato il deposito.
Tale deposito Rivrà essere fatto montpin tardi delle ore 11 antimer diand

441 iörno fissato per liineauto.
2. Produrre un eettificato3di moralità-rilaseisto in 4empo prossimo talltia-

canta dalUAutòfità pólitica o míniiióipale dei luogo in cui sono domidiliati;
g.mbiðire un wttentato di gersone dell'artes ii. guale sia di gata hän ante-

riore di -dei mesi, conférmato llaldirettere deLGenio inilitare locale, ed -as-
siinri che.l'auliitäte ha datoprove di perisia e enilioiente pratica enelPese-
guiméntotor lièlla direzinile. Mi à1tži cántráfft d'épþaltö di opero pubbliche o

prieste;
Tålemattentato, quandö Ann-sia già stato vidimato dal direttore laeale del

Génio, dovrà essere presentato per la prescritta conferina almeno 4 giorni
prima di quello.fissato per findanto.
Saranno= donsiderati mulli i partiti che non aiano firmati, suggellati e sfesi

eu%aktadligranaté col bolla ordinario idi una lira, e quellî che -oontengono
riserve e condizioni.

CITTÀ DI ROVI LTOURE
.AVYiso i ,vigestrna

per Peppalto e Pesecuzione delle opere e omminiattanze ordinarie e straor-
dinarie di manutenzione e costruzione che il Municipio di Novi .Ligate ,.fa
eseguire annualmente per suo conto, to per conto &altri, nella città e .ano

territdtto,,per acque, esse, chiese,-cimiteri, condotti, sensie, ediffei e utslii-
limenti pubblici, ponti, strade, soleiati, nelPidterno della città, festeggia-
menti, dec. etc., durante il quinquenuio dal 1° aprile187& a tutto anarzoßBlil*
Il sottoscritto porta a pubblica ,eonoscenza che Pappalto eepra indfesto

venne oggi,provvisorismente aggiudicato àl sighor Pio Zancheo .col ribahio
del 340 per 100 (lire tre e settanta centesimi ogni.cento lire) agluazumoý e

oorppleasivo dei prezzÏ Kostituenti Papµalto stesso.
Si avventé 11ertado che fino alle.ore 12-meridiatre del tforna le marzo prv.

saranno pyesso queat'ufficio di segreteria i-iceviite offerte in Tibasso non mi-

pori del ventesimo sulfireportondel déliberamento provvisorio, pardhè acacia-
pagnate dal hertificato di idoneità eidal deposito i lire 1800 ,(milleÑ¾t0ÑAig
in vallita.12gále.

Sarà facoltitive agli aspiraati all'impkesandi presentare i loro pattiti sug-
gÑlati a tutte le Direzløni nel Genio militare od agli utlì6i etseesti da esse

dipendenti..Di questi ultimi.pantiti però non él terrä alcun conto se non gian-
geranno alla Direzione ulticialmente e prima delPapeitura delPhicánto, o âe

non risulterà che gli offerenti abbiano Istto il deposito di eni sopra o pre-
sentata la ricevuta.del -medesimo.
La cauzione definitiva da prestarsi a igaranzia:del contratto viene.assata:a

lire 4500 in contanti ,od in cartelle del Debito Pubblico, salatate nel .modo

sopraindicato pel deposito d'asta.
Le spese d'asta, di hollo, di registro, di copield altroYelative hono a cafico

dehdeliberstario.
Venezia, addi 14 febbraið 1876. Per .la- Birezione

810 It ßegretario: 8. BONELLI.

GWERE DI .S.,8PERATE e- PROVINCIA DI CAGLIARI

Avviso ŒAsta.
Bewendosi provvedere IPeseguimentoidlle opere tutte 'necessa ie por la

costruzione dëlla étrads Gomunale Ubbligatoria úlieAillfabitalo di questo co-
myanortaWI territorio i Villasor,
Notificasi che in twa delle sale di unesto municipiosi1giorna.seimarzog. v.,

ore dieci antimeridiane, col mezzo delrestinzione della candela mergine, alla
presenza delteottoscritto, sindaco, si diverrà all'appalto dei lavori tutti occor-
renti per lantrarione dellaistrada ermuitale abbligatoria, che partendo dal
popolateti'San Speratesgiunge al limite di Villasor, -per una lunghezza di

matrL1621, emmeessivo-trendo c¾e a-detto limite apingesi-alia sezione 276,
la territorio di ViHasor,-per la lunghezza.41i-metri 286,
=La base delPincantoté quella ili lire 67,674 68.
I concotrenti*dorranno presentare certificato idoneità, di edata non ante-

riore di meel sei, spedito dasun ingegnere deglit udlici tecnici dello Stato o

deBa Provincia, o da un sindaco di un comuneMel Regno in attività di ser-

Vizio, depositando in pari tempo per cauzione provyisoria-a garanzia dell'asta
lire 4000'in =valuta legàle.
I capitoli'd'appalto e le :carte tutte riguardanti il progetto sono a chiunque

Visibili in questa segreteria neHe ore d'uilicio.
Il termine utile (fatali) per presentare l'offerta in ribasso non inferiore el

Ventesimo del prezzo d'aggiudicazione acadrà alle ore 12 meridiane del giorno
22 tnarzo p. v.

823
San Sperate, 14 febbraio 1876.

II Sinaaeo: Avy, E. MARONGIU.

I capitoli, Pelenco dei pressi e le condizioni tutte d'aþpalto soneestensibili
nella civica segreteria in tätti i giorni ed ore d'unicio.

Novi Ligure, dal palamme municipale, li 11 febbidio 1876.
808 D ßeg½taWo- Capo: Avv. GIØ. BARBÌ¾¾I.

RURICIPIO At 'BAGNET
Avuko :WAsta.

La Giunta municipale notiflea che essendo per forza maggiore andatide-
serti gl'incanti fissati pel 31 dèl cessato gennaio, relativi alPappalto ËÐÍla
strada comunale obbligatoria che dal comune di Triei, passando per Ar4alf,
va a congiungersi colla Nazionale nel punto appellato Genni Daolera; ilasa
perciò nuovamente il giornosventinove del mesé in corso, ere sdodigi mefi-
diane, onde tenersi tali incanti.
La somma soggetta a ribasso si à quella di liresnevantasettomili setteceafk

settantatre, cent. quattordici.
Il deliberato seguirà alPestinzione di esudela vergine. «

Per essere ammessi agPincanti dovrasmo gli aspiranti, oltre a fare coñ$tgië
per mezzo di documenti della loro capdeità per la costruzione di egere MiniB,
dovranno inoltre depositare la somma di lire cinquemila presso q1ies
coinunale in väluta legale, come garanzia:de1Pasta. - .

Il termine per i fatali.in diminuzione di una somma non inferiore almen-
tesimo resta stabilito al mezzodi delli. sedici del p. v. marzo.
Tútte le altre condizioni riguardaliti 11uest'appalto sono .wisibili. in questa
Segreteria comunale per chi desiderasse prenderne visione.
DalPUliiclo comunale, addì 4 febbräio 1876.

820 D'ordine - 13 Begretärio 9•omunale: G. ZOCCHEDDU.

Societa per 1*a11evarnento razionale
DEGLI ANIMALI'DA CORTILE

Prima convocazione - Secondo avviso.
Li, azionisti sono convocati in añananza generaler straordinaria perfil-glordo

4 marzo 1876, a ora uma pomeridiana, in -Firenze, nella sala del Comisio'Agra-
rio, via delle Tðrme, no 2 bie.

ORDINE DEL GIORNO:
16 Proposta di seioglimento e liquidazione della Società.
2• Nomina degli stralciari.

Firenze, 15 febbraio 1876. 815
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18 ŸÎ& S. ËtRa 1Ì &Îf3ICS Ë À8Ìi Lotto 21. Campo e prato, regioneRi- - 11 depositoeda farsi.dagli- aspiranti ReTRIBUkTALE CIV. DI ROMA.
sere, consorti Policarpo Santanera a alfasta nella cassa del tesortere del-

- sezione prima
due, le strade -vicinale e pubblica, di POpera prima che sia aperto Pincanto

Avviso d'asta.
. are 109 85, prezzo d'aata lire 378L è del ventesimo del prezzo d'asta.

A richiesta di MariannaLofari, rag
Alle ore nove mattina di lunedi sei Lotto 22. Prato, ivi, regione Giar- Per il pagamento alla cassa delPO- presentata dal procuratore Luigt Ma-

marzo 1876 in Villafranca e nel salone dini sotto Sant'Elena, consorti Masera para del prezzo della vendita viene
scetti deputato con decreto della Com-

del Castello, n. 53, nuovo locale del- Pietro, Conti Carlo, la férrovididi-Bre accordata una mora dl.anpi dodici a missiorte di ratuitopatrõeinio 30ago-
l'Opera, avanti il signor cav. avv. Carlo 31 10, prezzo.d'astaJire 1388 20. partire dal giorno del possééso; purchè

sta 1874. io olombi Orfetoforo userere
Borgnini, condirettore delegato, o.del- Lotto 23. Vigna,ivi, re ione Vasea- I deliberatari prestino cauzione ipote> del suddetto tribunale ho notificato a
PaItro condirettore signor D. Sartoria, rito, consorti Pehasetti aflo, fratelli caria o solidaria per guarentire il terse

Paolo Cavallazzi, d'incognito domicilip,
pure delegato, si procederà in AL di- Pia, la restante pezza, di are 38 14, del prezzo dovuto; in difetto di tale

rasidenza e dimora, che con ordinanza
stinti lotti alPincanto alPestmzione di

prezzo d'asta lire 870. cauzioner lamora degli anni dodioi sarà
delPEco.mo Presidente del giorno.20

eandela vergine, giusta il regolamento Lotto 24. Vigna, ivi, stessa regione, limitata ai due terzi del prezzo, e do-
gennaio 1876 sulla domanda di ammis,

4 settembre 1870,em. 5852, per la,veni consorti il lotto 23, medico Carlevero vrà Paltro terzo essere pagato in ro- stone dell'esame testimonial nella
dita a corpo degli Immobili seguenti. Carlo Pelissetti, di are 93 98, prezzo dÎ gito dell'atto di deliberamento in istro- eausa fra Pistante Pintimato Caval-

Designazione dei18 71 perizia as I r
a iyi, regione Bassa, e Kerte in aumento del presso di

r essee e antann al tur b
Majrano ago consorti fratell slo, la strada, mel asta non potranno essere minori di lir6

lîelPudienza del giorno 18 marzo deltg
Lotto-1. Parte della casa, regione dico Carlevero, di-are 9 14, prezzo di dieci caduna.

anno 1876, ordinandosi che 'la taussa

Porta Vecchia, in Villafranca, com- astajire 192. Le condizioni sono visibili nella sex Bia>iseritta a ruolo dalla parte più di-

posta di sei camere, una stalla, scala Lofto 26. Campo, ivi, regione Gher- greteria dell'Opera, nel lokale'il Ca. .llgente.nektemmine
di giorntd0, enello

mterna e quattro - camere al primo bino, consorti Riccardi Luigi, fratelli stello, num. 53, nelle ore diufficio, e le stesso termme siano fatte le pubblica-
piano, llenile sopra la stalla, solaios Luotto, Gabri Giovanai, di are 34 92; spese tutte sono a carico dei delibe¯ ai i ed allisilioni,bnonche gli ulteriori
ala, con. prato avanti, consorti allo prezzo d'asta lire 841 60. ratarli. come alla de ordinanza, prescri-
stradale, alla ferrovia, al lotto 2°, di Lotto 27. Campo, ivi, consorti Gat Villafranca d'Asti, 14 febbraio 1876. endosi che la stessa ordmanza, sia no-
are 90 68, prezzo d'asta lire 6284• Giulio, Pollone Andrea,,Pollone Gio- Per detta Opora ·

cata-al Cavallazzi nel termine 81
Lotto 2. Altra parte di detta cass vanm, Rosalia Gambim, di are 22 66, 793 R notaio delegato C. MAZZETT1.

g10TRI 20 dalls data della medesima.

Verso ponente, 194 di- quattro camere prezzo d'asta lire 89350. Roma, li 18 febbraio 1876.
ed un camermo al piano terreno,seala .Lotto 28. Campo, ivi, regione Ger- Luxer Mascarox pra
internarsei camere-al p no superiore, basso, consorti Oggero Secondo, la AVVISO• L'asciere del trib. civ. di Rom¾
quattro travate di por co, sia avanti Scalera, Rissone Carlo, di are 25 65, Ecc.mo signor Presidente del tribu- 805 Coroxar Carsooroso
con prato e campo attiguo, consorti prezzo d'asta lire 408. nale civile e correzionale di Roma,
allo stradale, alla ferrovia; al lotto 1°9 Lotto 29. Campo, ivi, regione Giac- La Banca Romana, e per essa il si-
di are 68 82, pžezzo d'asta lire 5204· chellina, consorti fratelli Damasio, fra- gnor comm. Giuseppe Guerrini gover, TRIBUNALE CIV. DI VOGHERA.
Lotto 8. Prato, Ivi, poste sotto ,lo telli Bosio, di are 62, prezzo d'asta lire natore, va creditrice del sig. Abramo (1 pubNicazione)

stradale, consorti 0181 Luigt, Rissone 2219. Fiorentino del fu Achibbe in forza di Ad istanza delli Borgnini Giulietta¿
Carlo, y glio Giacomo Ant.°, diareu, Lotto 30. Campo, ivi, regione Giae- sentenza resa dalla seconda sezione e comm. avv. Giuseppe coniugi Dez
prezzo d'asta lire

2550- chelliña, consorti la strada vicinale a del tribunale di commercio di Roma di Broni,sil tribundle ha pionunciato iÍ
Lotto 4. Prato, ivi, consorti aHotto 3,•, due, Veglia Giacomo, fratelli Gaja, di li 12 e pubblicata li 16 luglio 1874, tra- seguente testuale decreto:

allo stradale, Conti Carlo,- eredi GI- are9&43, prezzo d'asta lire 2783. amise precetto per la subasta del se- Autorizza il trasportos delPipoteca
lardi, Cavalla Gioanni, di are 63 759 Lotto 31. Campo, ivi, regione-Sala, guente fondo, qual precetto fu tra- per le doti e regiom dotali della-cor-
presso d'asta.lire 3012•

. consorti Oggero Secondo a tre, di are scritto alPufficio delle ipoteche di Roma ricorrente Giultetta Borgnini, di cui in
Lotto 5. Campo, ivi; regione Risere, 60 34, prezzo d'asta lire 1932. li 19 febbraio 1875. Perciò il sotto- atto 13 giugno 1858, rogato Poliedro '

consorti, la strada pubblica, la Par- Lotto 32. Campo, ivi, stessa regione, scritto procuratore a senso delParti- sopra i due fondi descritti nèlla "i
rocehiale a due, disare 112 01, prezz9 consorti i beni di Castello, Gat Giu- colo 661del Codice di procedura civile sia.Saglio 22 dicembre 1875, e mediaenn
d'asta lire 2940- lio e strada vicinale, di are 27 43, prez- fa istanza onde voglia deputare un Pinscrizione delPipoteca em detti fondi,
Lotto 6. Osmpo, ivi, regione Cam- zo d'asta lire 576. perito agronomo per la stima onde sta- dichiara svincolata la cartella.del Ds-

pora, separato da maggior pezza, con- Lotto 33. Campo; ivi, regione Chiusa, bilire 11 primo prezzo d'incanto. bito Pubblico mimero rosso 520;I51 del-
sorti Rosalia Gambini, Carlo Rissone, consortlOggeroSecondo,RissoneCarlo, Terreno vignato, =seminativo e,can- Pannua reridità di lire 750 intestats a
Marrone Gioanni, di are 128 74, prezzo fratelli Bosio, di are 47 89, sprezzo di netato, posto nel territorio di Civita DezzaGiglietta nata Borguini, e malida
d'asta lire 8380. asta lire 1250. Lavipta, in contrada le Selve a Stam- alla Direzione del Debito Pubblicod!í
Lotto 7. Campo, ivi,. separáto dal Lotto 34. .Campo, bosco e gerbido, piglia,marcato nella mappa sezione e quella rendere Al portatorema mento
lottó9, consurti 11 Iotto 6

,
Rigsono ivi,'regione Conforso dei Carosso, con- col numeri 1058, 1059, 1810, 1826, 1827, .del rdlativo regoÏamento.

Carlo, Marrone Gioanni, di are 256 33, sorti Fornaea Pietro, Rissone Giovanni, 1828 e 2048; della superücie di tavole Voghera, 31. gennaio ÍS76
prezzoid'asta lire 4360. Gabri Giovannigdi are 35 81 prezzo 89 e c.i 92, enûtextico in parte al
Lotto 8. Campo, ivi, consorti Veglio d'asta lire 470. Caþitolo di prima erezione e conû_ Firmati all'originale: Rosari presi-

Giacomo fratelli Bosio, la strada, di
.
Lotto 85. Boseo, jyi, regionp Valspi- nante con Paolini Tommaso, Dionigi

dente e manualmente Belli cancellie

are 203 27, prezzo lire 2335- noaa, consarti Borello Domenico, la Gerardo, Lumaca Gioacchino e strada Qusato sopra si porta a pubbli
Lotto 9. Osmpo, ivi, règione Daeitos strada e Chiusano Giuseppe, di are da due lati. notisia per ogni eiretto di legge.

consorti=ls strada «provinciale, fratelli 8162, prezzo d'asta lire 249. Roma, 18 febbraio 1876. 818 3EETETtI PTOC. CAPO.
Sabbione, la ferrovia, di are 86 879 Lotto 36. Hosco, ivi, regione Fransos, 829 GIOCONDO SVV. ÛAPOBIANCO þrOC.
prezzo-d'asts lire 3232· consorti Masera Pietro, Bruno Gia

DICHIARAZIONE D'ASS
Lotto 10. Campo, ivi, regione Gara- vanni e Veglio Giacomo, di are 5 45> Re .n.2970 AVVISO

ENZA.
Tello, consorti Rissone Giovanni, Mar- prezzo d'asta lire 57 32. 9 · · 11a pubNibazione)
rone Giovanni, la ferrovia, di are 44 51, Lotto 37. Prato, ivi, regione Porta, Mercoledi ventitrè corrente alle ore Con hentenza 2 febbraio correnfÑ
Nrezzo d'asta lire 936• - consorti medicoCarlevera,ContiCarlo, nove antimeridiane nelPultimo :piano debitamente registrata lo stesso giordo
Lötto 11. Campo,ivi, regione Taver- di are 17 14, prezzo d'asta lire 765. .

della casa in Roma, in via del Pianto, al n. 220, pagate lire 6, il tribunale cia
ne, consorti la forrovia, Pasquina Pie- Lotto 38. Campo a mediß& SOtt0 S. num. diciassette, ove li due dicembre vile e correzionale di Cuneo, sulPin-
fr« e la strada, di are 67 30, prezzoidi Eleoa, consorti 14 ãtrada s'due, di are

1875 eessò di vivere Cardlina Gismondx, stanza dðlli Rosani Gioanni Battistadi
sata lire 1766 40. 9 48, prezzo d'asta lire 487 70. con testamento olografo "depositato zu Margherita fratello e sorella fu Gioanä!
Lotto 12. Campo, ivi, regione Gara- Lotto 89. Catapo, fini di Rostto, re- detto giorno del decesso m atti del Battista, non the della Robert Ross

vello, consorti Oggero Secondo, Molino gione Prato .delfOlmo, consorti Gapa sottoscritto, si procederà per gli atti vedova di Pietro Rosani, germanoidail
Giovennt, medico Carlevero

, .di are pello Miehele, Rosso Battista, fratelli medesimi, e sotto
le pm estese riserve due primi, quest'altima tanto in pro-

111 6, prezzo d'Asta lité 1894'l5· · Porta, di are ii 04, prezzo d'asta lire
di diritto, ad istanza dell'illustrissimo prio, ehe quale amministratrice e rap-

Lotto 18. Campo, ivi, regioni Airali, y signor avv. Ignazio Angelini esecu- presentante legale dei minorenni di
con sito, sia e casa entrostante detta tore testamentario alfmventario déi lei Agli Giuseppe, Michele Maria e

Brichetto, consorti la Parroechiale, e-. Designazione dei lotti della 2 perizia ben ed efetti alla defanta apparte- Francesca Rosani¿ tutti del luogod
redi Gilardi ed i lotti sottodescritti, di Majrano 3 gem2aio 1876. nuti da .prosegmrst a termini di lqgga Argentera, diehiaro definitivamente la
are 285 59, al prezzo d'asta lire Lotto 1. Che farà seguito aÏi'uliimo Si deduce tutto ciò a pilbbhca noti- assenza dei

, rispe‡tivi loro fratelli §
N • della perizia 18 agosto 1875. Prato in

sia anche per refetto, che ne abblano cogrnati SebastianoehancescoRossef
Lotto 14. Prato,* ivi, steesa regione due appezzamenti, -regione Ajroli o cogmzzone coloro, che a*seconda del fti Gio. Battista,'del ridetto luego"di.

consorti il lotto 13 e 1•, di,are 7 05, al Briehetto, e campo, ivi di are 47 41 testamento potessero aver ediritto al Argentera.
prezzo d'astalire 370· consorti la strada pubbÎlea, Oggeroßel conseguimento del legato, sempre che Cuneo, 12 febbraio 1876.
Lotto 15. Prato, ivi, stessa region condo, fratelli Sabbione, Marrone Gio. gmatifleassero

di esser mp0ti della te- BaurnamoÆRANEESCO Ë0BENN
consortil last 3 1 e

,
di are 5 nni, lo0tti 13, 14, 15 e 16, al prezzo R s, 17 febbraio 1876. -

¶)8 ,procuratore collegiato,
o 16. Piato, ivi, stessa regione, Scavi. 833 Exasmo Cicco1.mr not. in Roma.

L oe co
taree a pone Si deduce a AVb 1 eSaŒnotitia che con e t be e e ta

ubblica della Bral Parroechialeill 75 24, al prezzo
d'astÁ di lire 1500. atto d'useiere pdel 14 porrente i signori dithiolla fu Giuseppa Freschi sua

otto 13, Santanera fratelli, Luotto e Lotto 3. Ivi, estesa regione e con- conte Angplo Pagan , e ate .Oamillo glia religiosa nel monastero delle Or

R sone, di are 34 87, prezzo d'asta lire
e zo d aËaedi se I are 63 46, al neh ou a Della e na ce er ile o e 8187

, iò
:Lotto 19. Prato, ivi, regione Porta, L'asta sarà aperta sul prezzo a cia- redi _della principessa D. Aurelia Pal- proprio interesse eÌle pet suoi mist
consorti la strada provinciale, Novara scun lotto assegnato, e si farà Paggiu- lavrem1 hanno esonerato adalPollicio di renni figli Stanialao, Luigia, Giov&
e la Parrocchiale, di are 85 23, prezzo dicazioneseparatamentelottoperlotto; loro mandatario per quantoriguarda i chino, Annunziata,Maria-o MaddaleØ
d'asta lire1850. il termine utile per presentarel'offerta beni di detta eredità il signor4eraf• fu LuigiaFreschi.
Lotto 20. Campo, ivi, regione Taver- d'aumento non Inferiore al ventesimo Desantis , restando cosi mellicaci le Romas.daHa sancellefias dellspred

ne, consorti la ferrovia, la strada co- Venne stabilito di quindici giorni, che procure m di luimpiersona fatte• del terzo mandamento, addì 14 de
munale, fratelli Sabbione, di are 76 76, vanno a scadere almeriggio del giorno Roma, 15 febb o 1876• braio 1870.
prezzod'astalire2015. ventuno marzo prossimo stesso. $24 _Avv. AcxxLLE SARAIVA. 814 Il cane A.'Iloxu'
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x»Aivf'ËUZENTO CONGREGHIONE DI BARITill FANO
già in Firenze, via dei Neri, 6, è pregato di dare il presente suo itidi-
rizzo alla Fabbrica internazionale a Seiaffusa, (Svizzera). 837

SUCIETÀ EDIFICATRICE ITALIKNA
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, per il

giorno di lunedì sei (6) marzo prossimo, alle ore 12 112 pomeridiane,nel locale
della Società in Firenze, via delPAnguillara, n• 19, piano terreno, per disca-
4Era sul seguente

,

Ordine del giorno :

- i• Lettura ed approvazione del processo verbale dell'assembles precedente.
2° Presentazione del bilancio dell'esercizio 1876; relazione dei censori sul

bilancio medesimo, e deliberazioni relative.
So Relazione del Consiglio d'amministrazione.
49 Esame del parere espresso da alcuni azionisti intorno alla liquidazione

della Società, e neliberazione relativa.
6° Elezione.di oonsiglieri effettivi, di consiglieri supplenti e di tre censori,

conforme agli articoli 22 e 82 dello statuto sociale.

AVVISO D'ASTA.
Si deve kinnovare per un novennio l'allitto del predio rustico sito in Fano

in vocabolo Chiaruccia, colonizzato da Francesconi Eugenio, spettante all'Or-
fanotrofio femminile amministrato dalla Congregazione locale di Garità.
Alle ore 10 antimeridiane del di 29 febbraio corrente, in una sala della re-

sidenza municipale, al palazzo Nolfi, si aprirà l'incanto per fallitto novennale
predetto sulla cifra ili lire M40 di annua corrisponta.
L'asta presieduta dal sottoscritto presidente, o da chí lo rappresenti,si terrà

ad estinzione di candels, giusta le prescrizioni portate dal regolamento ap-
provato con Regio decreto '1& settembie 1870, it 5852.
Le noi•me stabilite per l'incanto e pel relativo conttlitto e istoitiliziehFuel-

Paffitto novennale risultano da,apposito capitolato a clasenno estensibilenella
segreteria della Congregazione in tutte le org j'uilizio, come viene anche per
tutto il resto più dettagliatamente ladicato dal)'avviso,che trovasi pubblicato
colla stampa ed a11isso nei luoghi prescritti in cui si comprendono anchevéli
altri lotti di minore importanza.

Fano, dall'affizio della Congregazione, li 16 febbraio 1876.
D Presidente: A. DI MONTEVECCHIO.

Firenze, 15 febbraio 1876. n Begretario asenn¢o
11 ConsigIIe d'Amministrazione. - 880 G. notarO ANTOGNONE 80gf6tAÊÎO 0890 OONUBalOu

NKIl depoàito delle azioni per l'ammissione all'assemblea saddetta dovrà
farsi tre giorni innanzi a quello fissato per la medesima:
Irf rirenze, presso la Direzione Generale.
,, Roma, presso Pufficio sociale, via Capo d'Affrica, No II.
,, Potenza, preSBó l'aiBOIO 8001$18.

,, Torino, pressò la Banca Industriale Subalpina, piazza Castello, No 25.
Presso codeátt affici della Società tre giorni primi delfassemblea suddetta

sara catensibile il bilancio dell'esercizio 1875. 816

Società dTadustria e Commercio 6"

PRTRIERIALI DI COSTRUZION NATURALI EMANIFATTURAT1
AVVKSO.

In seguito alla pubblicazione fatta nella Gazzetta Ufgeiale del Regno 14 ago-
sto 1874, n 1Š3, la Societa ha fatto procedere dal signorMarchionni Alessan-
dro, agente di cambio, nel giorno 16 settembre 3874 alla vendita alla Borsa
di Itema deHe azioni della Società stessa morose dal 60 al 10° decimo, dal,
Teal 10. decimo, dalf8e al 100 decimo, dal 9e al 10° decimo, e del 10•decimo.
hette azioni essendo rimaste invendute per mancanza di oblatori, sono per

conseguenza dichiarate decadute e di nessun valore, a senso degli articoli 153
e 151 del Codice di commercio e delParticolo 10 dello statuto sociaie.
Se ne dà avviso al pubblico per gli effetti di ragione e delle anzidente di-

Egosizioni di legge e dello statuto sociale.
La Direzione Generale.

ELENOO del nuxnero deHe azioni riforese.
Astoni morose dal 6° af 10e décimo: da n• 85 a 90.
Asiorii .morose dal 7° al 10• decimo: da n 91 a 100 - 897 a 898 - 2708 - 2903 -
da 2940 a 2989 - 2979 - 2991 - 3145 a Sí48 - 3178 - 3248 - 3250 - 3251 - 3638
- 3639.
Azioni morose dalf8° al 10o decimo: 587 - 2411 a 2430 - 2581 a ž590 - 2840 -
2888 - 3202 - 3281 a 3305 - 3887 a 3676.

Asioni morose dal 9° al 10e decimo: da 21 a 80 - 2707 - 8082 - 3091.
Astoni morose del 10° decimo: 332 - 2405 a 2406 - 2762 a 2T91 - 3191 - 3306.

U£RIDENIA
Boeietà Italiana di1ssicurnioni Generali per associazioni mutus

Coalituita in Torino con atto 81 die.1874, rogato Oscarre Paroletti no¢aio

Amministrazione Centx•ale
11 Consiglio d'amministrazione in eseguimento del .disposto nelParticolo 12

dello átatuto convoca gli associati in assemblea generale ordinaria e straor-
dinaria pel gioTao 29 febbraio 1876 presso la Sede centrale della Società in
Torino e per Para decima antimeridiana, per deliberare sul merito del seguente

Ordine del giorno:
1° RaÞporto del Consiglio d'amministrazione sopra gli affari della Societå.
26 Approvazione dei nonti.
8° Rapporto dei censori sull'andamento dell'aziends.
4° Agglomerazione dell'esercizio 1875 all'esercizio 1876.
3° Modificazioni statutarie.
6° Nomina di consiglieri d'amministrazione e di censori.
Torino, dálla Sede della Società, questo giorno 10 febbraio 1876.

L'AMMINISTRAZIONE.
As•Sico£o 12 dello statuto.

Alinea 1° - L'assemblea generale ò costituita da tutti.gli associati i quali
abbiano un valore assicurato a loro diretto interesse non inferiore a liredieci-
Itla di capitale ed una rendits vitalisia non inferiore a lire duecento. 836

SOCIETÀ GENERALE
DI CREDITO MOBILIANEWADAWO

(26 pubblicazione).
Il Consiglio d'amministrasfone previene i portatori di azÌoni della Sociétà

che in adempimento delle deliberazioni preso dalPAésemblea generale oidina-
ria tenutasi il 15 del volgente mese, il dividendo di lirà Ï6 per azione per
l'esercizio 1815 sará pagato còiŠro il fittro dalla èedola n• 16 a cominciare
dal 21 fábWraiŒëdtrente:
in Eirenze, presso la Sede della Società~Generale dilDredito ilobiL Ital.
, Torino, idem

. . idem idem
.

,, Roma, idem idem idem .

, Genoya, ' idem idem .
,

afdem
,, ,, presso la Cassa Generale.
, ,, presso la Cassa di Sconto.
,, Parigi, presso la Banca di Parigi e del Paesi Bassi.
NB. Il pagamento a Parigi deHe sùüdette lite 16 yer azione Barà fattotal

cambio che verrà giornalinente indioato presso gli affiebdella Baneddi P&rigi
e dei Paesi Bassi.
A cominciare dal 16 marzo prossimo sarà pagato il dividendo dell stbedo

esercizio delle cedele di fondazione:
in Firenze, presso la Sede della Sooietà.
, Parigi, presso la Bancfdi Parigi e del Paesi Bassi.

Firenze, 15 febbraio 1876. 98

SOCIETÀ VETRARIA VENET TRENTINA -

Milario

In segtÌito á deliberazione del Consiglio d'aniministrazione, I signorìazi n ti
della Šocietà Vetraria Veneto-Trentina sono convocati in assemblea geñ iale
ordinaria pel giorno 12 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, in casa Torelli,
corso Porta Romana, no 42, per deliberare sul seguepte ,,

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1875 e presadta-

zione del relativo bilancio.
26 Relazione dei revisori.
3+ Approvazione del bilancio e deliberazionf"sul medesimo.
4 Proposte di modificazioni allo statuto sociale.
5 Nomina di consiglieri d'amministrazione.
6• Nomina dei revisori per fanno sociale 1876.

Milano, 8 febbraio 1876.
« II -Consiglio digamministrazioñe.

Avvertensa. - Le azioni per Pintervento alPassemblea dovranno essere de-
positate nella Cassa ddlla Banca Generale almeno treigiorni prima di quello
stabilito per fadunanza. 159

COMUNE DI MOlíTEMAGNO
Stante Paumento del vigesimo stato fatto in tempo utile al prezzo di lire

quattromila seicento a cui con atto 31 gennaio scorso venne deliberata la casa
di pertinenza Edi questo comune poeta in quest'abitato, contrada Centro,ann-
mero 917 D, si fa noto al pubblico che alle ore nove del mattino del sei maíto
prossimo seguirà nella sala consulare di questoimuiiicipio 11 reinoantodd il
deliberamento definitivo di detta casa a favore delfultimo emigliore offerente
alPestinzione della candela vergine.
Il reineauto sarà aperto sulla somma di lire quattromila ottocentotrenta.

831
Montemagno, la febbraio 1876.

L'ASSESSORE ANZIANO.
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SUCIET1 ITAtlANA DIREZWNE BEL RENIO BlÌRE RI1880N-A '

18R LE ff¾kdf filí¾†B EERIDIONALI yyyse asy
t*ytèNiçazione) Si notillea al pubblico che nel giorno 19 marzo1876, aHe ore 2,pomeridiane,

Si porta a notizia del eigiteri estenfúti ólte per déliberazione el Óonpiglio si praúcderà in Bologna, avánti il ditettore dél Genio militare,,nell'ùflicio del-
'amalinistrazionó ò contacìía pél marzo.prossimo a mezzodi una assam l'Arms, situato nel fabbricato-San-Salvatore, via Rarbaziana, n•1182, alPap-
Iba gederale straordinaria a fornia deR'articolo 25 degli etstati e6diali. paltosseguente:
assemblea si te 'hó¾ Àene têHg igrin Titan , via 4èi 1¾p¾ LGDQrÎ di OfÄiñafÌG fuß¾ufengiCNB Ñßlle gßfo ÃifDFt? Oggiogg,gg

Ordi ÀeLgiorno: strade militari e dei fabbricati nella piazza di Bologna.comprest
Approtozione del-contratio di.riscatto.e conseguenteeessazionedella

nel raggio di venti chilometri dai centro della città, durante il
Società,,shipulato.col Governo il 15 febbraio 1&76. - triennio 1876-7Te 78, per una somma annuate non depurata
11 deposito tlèlle ažioni Iirescritte da1Ÿart. 22 11egli statufi potrà essere ef-

da ribahào di fire 50;000.
fettusto dal giorno e a tutto1140 márzo p. v.Inoliie idppositiefèttuati dal La tarifa e le condizioni d'appaltD:sì genegali che-patticolari sono visibili
1••alyB marzo per fakéétŠblea generälii¾di 18 dallo atespó mese, a fornia del- gelPufficio del Genio.in Bologna dalle2ore 9 antimeridiane alle ore _2 Pomeri-
Pavviso inserito nella Gassetta Ufficiale n. 38;sarann alidipache per questa diane di ciascun giorno.
seconda assemblea, quil ra'io11ióbiatino i signoli ationisti nelPatto di fare L'incanto avrà Inogo a partiti segreti mediante oferte stese sa catti gli-
11 deposite. granata col bollo ordinario da-lira una, ed il deliberamento seguirà a farare
I depositi si ri¢ovemono: di colui che avrå maggiormente migliorato od almeno raggiunto ibrihassomi-
AWireiwse,61la'Cassaftiniffeledella Seeisti; nimotstabilito in:nna saheda auggellata del Ministero e depositata sul tavolo,

updiinilkfBaëWauceursále dólPeseräisia; la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti preagatati,
A trarino, alla Seelétà\Generale di Dredito ¾obiliare Italiano Gli aspiranti all'appalto per essere ammepsi a presentare i loro partiti go-
2A, een-va, alla Cassa Generale; vranno fare presso la suddetta Direzione ovvero nelle Gaase dei depajti e
Amitano,spresso 11 signot Giulioinelinzaghi prestiti e delle Tesorerie dello-Stato, un deposito di lire 15,000 in egetanti på
A Livorna, alla Banca Nazipnale net-Reggo d'Italia; in rendita del Debito Pubblico äl valore di Borsa della giornata antecedente
A Parigt, alla Società Generale di Crèdito'Industriale e Çomalerciale. a quella in cui viene operato il deposite, ed sessere murdti di un certiflito
A Londra, presso i signori Baring 'Brothers e Co. d'ideneità rilasciato da persona dell'arte, e confermato dal direttore del Genio

Firenze, 11 18 feþbtalo 1876. Inilitare Incale, di data non anteriore a sei mesi, e di un attestato di moralith
REGOLAMENTO

· tilasciato in tempo prossimo all'incanto halfAutorità.politica.o mantoipale del
per i deposits presorttle dalì'artteoro 22 deste statuttÅtt luogo in cui è domiciliato l'aspirante. s.

apr te assemplee geget aziontatt.
I depositi pet enneorrere all'asta, che verranno fatti nel giorno dell'incanto

Aft. 1. Per le izioni che saranno depositate presso la Cassa *dolla"SJeletà nell'nincio del Genio in Rologna, si rieaveranno dalle ore 10 antimeridian
in Firenze sark'rilasciato un certificato di deposito ed utr bigliettkB'ammis ad·un'era pomeridiano; trascorso tal termine-lioli 15574 Più accettato"ale'un
sione alla adtmansa. USP •

Art. 2. I cettineati di depositi fatti presso la Società a forma del regola- Sarà facoltativo agli aspiranti all'inipresa di presentare i loro partity a
mento sociale sai depositi, 11 agosto 1868, saranno ricevuti Walla Società per

tufti gli utnei delPirma; di questi partiti però non ei teirà alcun conto se

quel numero di azioni che rappresentano. . non giungeranno uitleialmente nell'affreio del Gento militare di Bologna yrit
Art. 8.idepositi delle-azioni presso le Case che vèrranno volta-per-volta de1Papei-tura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerehti abbiano fatto

indicate nell'avyjso-di conYacazione dell'assembles, aaranno a tutto -tischio e deposito e presentati i certilleati d'ideneitå e moralità sovra ireneritti.
pericoloAei-49positanti,<aiguali sarksrilasaisto dallemedesiine un certifleato Il tempo utile per presentare l'oferta di ribseso non inferiore al Vei
di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate legazioni simo (fatali) eesde al mezzodi del giorno 10 del mese di-niarzo 1876.

depositate. Saranna-consMerati nulk i partiti che non siano firmati, suggellati e stelli,
Sarà pure rilasciata dalle medesime ai, depositanti, insieme al biglietto di su carta illigranata col bollo 'ordinario di una lira, e quelli che conteng no

ammissione all'adunanza, una lettera d'avviso diretta alPAmministessione ñaerve-e condizioni,

della Società per of,tenete da tssa il visto out biglietto medesimo, senza del Le spese d'asta, di bollo, di registro, di emefumento, di copie e sinilli set(
Q¤Ale l'azionista, o il suo mandatario, non potra avere accesso all'assemblea. a parico-del deliberatario.
-Art. 4. Le Caie incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno com- Bologna, addi 16 febbraio 1876. Per la Direzionie

pilare da.netaio ,allosspirere dell'ultimo giorno, che sarà fli volta in volta 849 Il ßegretario: BONELLI LOREN2;O.
prefisso dall'avviso di convooszione, un pocesso verbale costatante la quan-
tità delle azioni depositate e il noine dei depositanti. Questo processo verbale

- (26 pubblicazione)

na dito immediatamente.allamitiaistrazione egatrale della Società-in BMCA BTOMALE SL REGNO DTTALIA
, Ark 6. ße-i proceasLverbali aan giungessero alla,Amministrazione in tempo (Direzione Generale)
utile, il Consiglio deciderà se si-possa rhasciare il wisto2eui biglietti di am-
missione dietio la presentazione dei medesimis accompagnata dalla lettera di A 18Ü.
avvisa di cui allfartiedlo:3. Il signer Orsi avv. Giuseppe fu Antonio, domiciliataaMilanoensiddlaraÃ
Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarã-fatta nel giorni succes- lo smarrimento del certificato d'iserizione.di quaranta azioni di questa Banca

sivi alPadunanza, contro la consegna dei certifleati di deposito. pmesso dalla sede di Milano a di lui nome in data del 28 gennaio 1874, sett
Art. 7. Coloro che Adatro i 80 giorni sdecessivi all'Adnaansa non avranno ,il n• 290, fece iustanza per ottenerne ya corrisppadente duplicato, * -

ritirate le azioni depositate. presso la Osssa della Souletà, saranno soggetti Si diffida perciò il pubblico di non attribuire alcun valore al titölo goga
al pagamenta della tassa di custodia a forma delianecitato regolamento pei ppecificato; the, non utvenendo opposizioni nel termine di nemeafdalla data
epositi delli 11 agosto 1863. 825|klella prima pubblicazione del prestate ayviso,.verrà sostituito da altro poro

MSSAWRTRAITDI RISPARMI E DEPOSITI DI flRIME
ßef&imapa 441 6 al 12 febbraio.1878. 819
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Versamenti Ititiri
versaluti tittrl

Lire Idre .

Ripparmak , ....,,,....... 491 7¾ 156,157 78 185,740 0
Repositi>diversi . . .

.we 65
,

146 147,644 90 169;165 4

. 10asse dB•ol. is conto een. 10,000 a 205,568 3
41ûliate di2 41. idem ß,0û0 a 5,000 a

Ássociazione Italiana per
,arigere la facciata del
'DuomoMiFirense . . . . • • > 971 20

Roma,'5 febbraio 1876. - t 910

(2a pubblicazione)

HNCk NZIOHLE NEL REGNO D ITAItA
(Direzione Generale)

AVVISO.
I signori C. de Sandos e 0., domiciliati in Genova, nel dichiarare lo up

rimento del certificato d'iscrizione di cinquanta azioni di questa Bancagemeß
dalla Sede di Genova .a loro.nome in data del 1° Nicembre 1875, sotto il 9
mero 6702, fecero istAnsa, per ottenerne un corrispolidente duýlicato.
Si diffida perciò il pubblico di non attribuire alcun valore al titolo 'gopra

speáffinato; 'alie, nön knenendo opposizioni nel termine di due mesi dalls i
della prima pubblicazione del presente avviso, verrà sostituito da altro por-
tanterdiverso numero d'ordine ed altra data.

Roma, 4 febbraio 1896.
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